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Prefazione 
di Francesco Giacomini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’attività fisica, l’educazione fisica e lo sport sono da tempo rico-
nosciuti, oltre che nelle politiche nazionali della maggioranza dei 
paesi, anche a livello di indicazioni internazionali da parte di organi-
smi di cui San Marino è membro (OMS – UNESCO), come tramiti 
ormai irrinunciabili per lo sviluppo fisico, mentale e sociale, fonda-
mentali nel perseguimento e nel mantenimento del benessere e della 
salute di tutte delle persone per l’intero corso della vita. 

L’attività fisica praticata regolarmente, oltre a mantenere e miglio-
rare la salute degli apparati osteo-artro-muscolare e cardio-respirato-
rio, può contribuire alla prevenzione di malattie croniche come obe-
sità, patologie cardiovascolari, diabete e alcuni tipi di cancro. 

Lo sport e l’attività fisica migliorano il benessere psichico, attra-
verso il rilascio di endorfine e altri neurotrasmettitori, contribuendo 
alla riduzione dello stress, prevenendo ansia e depressione e promuo-
vono l’inclusione e lo sviluppo della socialità, favorendo le abilità di 
interazione e promuovendo valori positivi come il rispetto, la disci-
plina e lo spirito di collaborazione. 

L’OMS sollecita da tempo governi e istituzioni a promuovere poli-
tiche che facilitino l’accesso all’educazione fisica e alle attività spor-
tive, sottolineando come campagne di sensibilizzazione, realizzazione 
di infrastrutture adeguate, formazione di professionisti nel settore 
siano fondamentali per raggiungere gli obiettivi auspicati. 

La stessa OMS evidenzia che l’attività fisica è essenziale per un 
sano sviluppo fisico e delle competenze motorie, cognitive ed emotive 
con raccomandazioni riferite a tutto il corso della vita: 
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- per bambini e adolescenti (tra i 5 e i 17 anni) sono suggeriti almeno 
60 minuti al giorno di attività fisica moderata o intensa, prevalen-
temente di tipo aerobico con l’inclusione almeno tre volte a setti-
mana di attività che rafforzino gli apparati muscolare e osseo; 

- gli individui adulti (tra i 18 e i 64 anni) dovrebbero praticare tra i 
150 e i 300 minuti di attività aerobica o tra i 75 e i 150 minuti di 
attività intensa alla settimana, con attività di potenziamento musco-
lare almeno due volte a settimana; 

- le medesime raccomandazioni degli adulti sono indicate per le per-
sone dai 65 anni in avanti, in particolare con l’inclusione, almeno 
tre volte a settimana, di attività volte al miglioramento dell’equili-
brio e alla prevenzione delle cadute. 
Non si tratta unicamente di promuovere lo sviluppo ed il manteni-

mento della salute fisica, ma anche di favorire il benessere mentale e 
lo sviluppo sociale, investimenti per una società più sana e più felice. 

Creare le condizioni atte a favorire la pratica regolare di attività 
sportive organizzate, con obiettivi agonistico-competitivi, o in situa-
zioni prettamente a sfondo ludico e non professionistico, con scopi sa-
lutistici, educativi, sociali (Grassroots Sports) e la predisposizione di 
programmi di Educazione Fisica di qualità (Quality Phisycal Educa-
tion – QPE), tramite adeguate politiche nazionali, supportate sia a li-
vello pubblico sia a livello privato, sono obiettivi fortemente racco-
mandati, come accennato, a livello globale. 

La “Settima Conferenza internazionale dei ministri e degli alti fun-
zionari responsabili dell’educazione fisica e dello sport” (MINEPS 
VII), tenutasi a Baku in Azerbaijan dal 26 al 29 giugno 2023, organiz-
zata dall’UNESCO riunendo rappresentanti di governi, organizzazioni 
internazionali, ONG e altri stakeholders per collaborare e condividere 
buone pratiche, ha ulteriormente confermato che l’attività fisica, 
l’educazione fisica di qualità e lo sport con le loro caratteristiche spe-
cifiche e benefici distinti, sono tre componenti essenziali, per il benes-
sere e lo sviluppo personale e come la promozione di questi sia essen-
ziale per una società sana e dinamica e che l’investire in queste aree 
possa portare a significativi benefici a lungo termine per la salute, il 
benessere e lo sviluppo sociale di individui e comunità. 

Dai lavori di MINEPS VII sono emersi, tra gli altri, questi signifi-
cativi obiettivi: 
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- incentivare l’attività fisica: promuovendo iniziative che incorag-
gino la popolazione a essere fisicamente attiva, con particolare at-
tenzione alle comunità svantaggiate e alle persone con disabilità;

- promuovere l’educazione fisica di qualità, sottolineando l’impor-
tanza di programmi educativi inclusivi e accessibili che forniscano
agli studenti le competenze necessarie per una vita attiva;

- sostenere lo sviluppo dello sport, discutendo politiche che suppor-
tino lo sviluppo sostenibile dello sport a tutti i livelli, dalla base al
livello professionale;

- rafforzare la cooperazione internazionale, favorire lo scambio di
conoscenze e collaborazioni tra paesi e organizzazioni per affron-
tare sfide comuni e raggiungere obiettivi condivisi.
Dagli atti della Conferenza si possono evidenziare le principali te-

matiche emergenti a livello globale riportate di seguito in estrema sin-
tesi. 
1. Educazione Fisica Inclusiva e di Qualità:

- sviluppare curricula che siano inclusivi e adattati alle diverse
abilità degli studenti;

- formazione continua per insegnanti di educazione fisica per mi-
gliorare la qualità dell’insegnamento.

2. Accesso e Partecipazione allo Sport:
- creare infrastrutture sportive accessibili e sicure;
- promuovere la partecipazione delle donne e delle ragazze nello

sport;
- progettare iniziative per l’inclusione delle persone con disabilità.

3. Benefici Sociali dello Sport:
- utilizzare lo sport come strumento per la coesione sociale e lo

sviluppo comunitario;
- promuovere programmi che utilizzano lo sport per prevenire la

violenza e promuovere la pace.
4. Sport Sostenibile e Integrità:

- promuovere pratiche sportive sostenibili e rispettose dell’am-
biente;

- combattere il doping, la corruzione e altre forme di abuso nello
sport.

Gli esiti di MINEPS VII sono volti ad influenzare le politiche na-
zionali e internazionali, promuovendo un maggiore impegno verso 
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l’educazione fisica e lo sport al fine di portare a miglioramenti nei pro-
grammi di educazione fisica nelle scuole, aumento delle risorse desti-
nate allo sviluppo delle infrastrutture sportive, maggior consapevo-
lezza e a promuovere azioni finalizzate all’inclusione e all’equità nello 
sport.  

La proposta finale della Conferenza rappresenta una piattaforma 
cruciale per affrontare le sfide attuali e future in ambito sportivo ed 
educativo. L’implementazione delle politiche e delle strategie discusse 
durante la Conferenza potrebbe contribuire significativamente al mi-
glioramento del benessere fisico e sociale delle persone in tutto il 
mondo. 

Il lavoro di Anita Magalotti offre una visione critica della situa-
zione odierna, nella Repubblica di San Marino, relativamente alla par-
tecipazione giovanile al complesso di attività cui si è fin ora accennato. 
Oltre ad essere un interessante rapporto su quanto di positivo è già in 
essere nel nostro Paese, può fornire interessanti suggestioni al fine di 
progettare rinnovati percorsi di offerta alle giovani generazioni e an-
che a quelle precedenti, nell’ambito della promozione ed implementa-
zione della pratica di attività fisiche e sportive. Ciò anche in conside-
razione di quanto si evidenzia nel programma di Governo per la XXXI 
legislatura che è, ad oggi, in fase iniziale, in cui è sottolineata l’impor-
tanza e la considerazione che i decisori politici rivolgono a tali temi. 
Il nuovo Governo è intenzionato a portare a compimento la riforma 
della Legge sullo Sport…, a promuovere e sviluppare grandi eventi di 
risonanza internazionale…, a potenziare l’impiantistica sportiva…, 
ad approfondire il rapporto scuola/federazioni sportive nell’ottica di 
creare collaborazioni più stringenti.  

Anche temi come l’inclusione, la disabilità, l’equità e le pari oppor-
tunità che trovano importante spazio nel programma di legislatura 
sono, come accennato in precedenza, strettamente legati alla pratica 
sia delle attività fisiche sia di quelle sportive e agonistiche. 
Ci si augura, quindi, che il lavoro dell’autrice possa rappresentare un 
elemento, tra gli altri, utile a valutare e progettare rinnovati modelli di 
offerta e di fruizione in un ambito, quello dell’attività fisica e dello 
sport, fondamentale e sicuramente portatore di importanti messaggi e 
valori. 
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Introduzione 
di Luigi Guerra  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La letteratura pedagogica insiste fin dai tempi dell’antichità clas-

sica sull’importanza della pratica sportiva. Senza voler riprendere in 
questa sede in modo approfondito il quadro complesso delle argomen-
tazioni posto dai diversi studiosi dell’educazione alla base delle loro 
proposte, in funzione della specificità dei singoli modelli interpretativi 
dell’uomo e della società, ci limitiamo a riportare in modo paradigma-
tico le principali motivazioni sul valore educativo dello sport più ac-
creditate nel dibattito contemporaneo. 
1. Lo sport produce salute fisica: l’attività sportiva contribuisce a man-

tenere un peso corporeo equilibrato, migliora la resistenza cardio-
vascolare e rinforza i muscoli e le ossa. Aiuta anche a ridurre il 
rischio di malattie croniche come il diabete, l’ipertensione e le ma-
lattie cardiache. 

2. Lo sport produce salute mentale: l’impegno sportivo è conosciuto 
da tutti per il suo impatto positivo sulla salute mentale. L’attività 
fisica libera endorfine, sostanze chimiche che migliorano l’umore 
e riducono lo stress, l’ansia e i sintomi depressivi. 

3. Lo sport potenzia la capacità di socializzazione: fare sport offre l’op-
portunità di incontrare nuove persone e sviluppare relazioni sociali. 
Che si tratti di sport di squadra o di attività individuali, la pratica 
sportiva tende a favorire il senso di comunità e di appartenenza. 

4. Lo sport favorisce la conquista di livelli adeguati di autodisciplina: 
impegnarsi in uno sport richiede costanza, rispetto delle regole, 
muoversi per obiettivi. Queste qualità possono poi essere trasferite 
in altre aree della vita, inclusi il lavoro e lo studio. 
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5. Lo sport sostiene lo sviluppo delle abilità personali: la pratica spor-
tiva può aiutare a sviluppare abilità come la leadership, il lavoro di 
squadra, la comunicazione e la gestione consapevole del proprio 
tempo. 

6. Lo sport costituisce un’esperienza di divertimento e svago: praticare 
uno sport è anche un modo per divertirsi e rilassarsi. Può essere 
un’ottima fuga dalla routine quotidiana e una fonte di gratifica-
zione. 

7. Lo sport aumenta l’autostima e la fiducia in sé: raggiungere obiet-
tivi sportivi e migliorare le proprie prestazioni può aumentare in 
modo consapevole l’autostima nonché la conoscenza e la fiducia 
nelle proprie capacità. 
 
È comunque evidente che tutte queste dimensioni positive possono 

essere assicurate dall’attività sportiva solo a patto che si verifichino 
specifiche condizioni. In particolare, occorre che nella pratica sportiva 
siano equilibrate fra loro la dimensione agonistica e competitiva con 
quella sociale e formativa. Un risultato, questo, che può essere perse-
guito solo se si valorizzano le dimensioni dello sport come luogo di 
incontro sociale e di inclusione, se si bilancia la tensione alla compe-
tizione con la leggerezza del divertimento, se si forniscono agli atleti 
sostegni emotivi e stimoli ad una crescita personale complessiva. 
Nell’idea, inoltre, che un approccio che contempli contemporanea-
mente la dimensione agonistica e quella sociale non solo migliori le 
prestazioni degli atleti, ma contribuisca anche al loro sviluppo come 
individui, favorendo relazioni positive e un senso di appartenenza che 
arricchisce l’esperienza sportiva complessiva. 

Il saggio, frutto di una ricerca condotta da Anita Magalotti sotto la 
guida del Dipartimento di Scienze Umane dell’Università degli Studi 
di San Marino, offre un’analisi approfondita della situazione dello 
sport nella Repubblica di San Marino, mettendo in evidenza la grande 
ricchezza delle esperienze sportive in essa attivate e allo stesso tempo 
diverse criticità. Sul piano della riflessione pedagogica, è su queste 
ultime che risulta necessario concentrarsi al fine di contribuire ad un 
ulteriore sviluppo della qualità dell’attività sportiva nella Repubblica. 

Le problematiche più rilevanti riguardano la diversa partecipazione 
allo sport in funzione del genere, la tematica del progressivo 
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abbandono col crescere dell’età, il rapporto tra Sport e Scuola, la qua-
lità delle campagne promozionali, il tendenziale eccessivo orienta-
mento verso la dimensione agonistico-competitiva. Su ognuno di que-
sti aspetti il saggio fa emergere specifiche osservazioni. 
 La disparità di genere: la marcata differenza nella partecipazione 

sportiva tra maschi e femmine, soprattutto nelle fasce d’età giova-
nili, è una questione critica. Le motivazioni indicate (maschilismo, 
differenze di interessi, pressioni emotive) richiedono un’analisi ap-
profondita e interventi mirati. Le federazioni sportive devono at-
tuare strategie per rendere l’offerta sportiva più inclusiva e attraente 
per le ragazze e nello stesso tempo incoraggiare le ragazze a prati-
care sport richiede uno sforzo congiunto da parte di genitori, inse-
gnanti, coach e intera comunità sociale.  

 L’abbandono della pratica sportiva: il calo dei praticanti attività 
sportive dopo le scuole medie evidenzia la necessità di offrire al-
ternative allo sport agonistico, con attività con dominanze ricreative 
e sociali. È fondamentale quindi valutare l’opportunità di creare 
gruppi sportivi non competitivi per mantenere vivo l’interesse dei 
giovani. D’altra parte, l’aumento dell’attività fisica in palestra sug-
gerisce un cambiamento nelle preferenze dei giovani, che cercano 
flessibilità e un ambiente meno competitivo. 

 Il rapporto con la Scuola: la diversa capacità di offrire iniziative 
sportive tra i diversi ordini scolastici richiede un riequilibrio e un 
rafforzamento della collaborazione tra scuole e federazioni. Le ore 
di educazione motoria potrebbero essere più di quanto non siano 
oggi un trampolino di lancio per le attività sportive extrascolasti-
che. 

 La promozione dello Sport: la dipendenza da eventi isolati come 
“Sport in Fiera” limita la visibilità e l’attrattiva delle attività spor-
tive. Le federazioni dovrebbero adottare strategie di promozione 
più efficaci e mirate, utilizzando anche i canali digitali e i social 
media. 

 L’orientamento alla competizione: l’eccessiva enfasi sull’agoni-
smo rischia di allontanare i giovani che cercano un approccio più 
ludico e sociale allo sport. È essenziale valorizzare la dimensione 
educativa dello sport e promuovere i suoi valori fondamentali. La 
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formazione degli allenatori è cruciale per garantire che essi svol-
gano un ruolo educativo oltre che tecnico. 
 
In conclusione, lo studio fornisce una base solida per avviare un 

processo di cambiamento e migliorare la qualità dello sport a San Ma-
rino, con un’attenzione particolare al benessere e allo sviluppo dei gio-
vani. Proprio in questa direzione sarà importante coinvolgere attiva-
mente i giovani nella definizione delle politiche sportive, ascoltando 
le loro esigenze e preferenze in una logica di collaborazione sistemica 
fra tutti i soggetti presenti nel settore: la collaborazione tra federazioni, 
scuole, istituzioni e altri soggetti del territorio appare infatti essere es-
senziale per creare un sistema sportivo integrato e sostenibile. 
 
A nome del Dipartimento di Scienze Umane, desidero infine ringraziare la 
dott.ssa Elena Mularoni per il prezioso contributo nella revisione sistematica 
dei risultati e nella cura dell’editing finale del volume. 
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1. Lo sport a San Marino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per una realtà di 35.000 residenti, 9000 che praticano sport all’interno delle 
Federazioni Sammarinesi e le tre medaglie olimpiche conquistate a Tokyo 
2020 sono un successo andato oltre ogni attesa, che gratifica oltre 60 anni di 
lavoro dedicato allo sport del Comitato Olimpico e delle Federazioni. Questo 
risultato sportivo, oltre a dare visibilità e credibilità internazionale alla Re-
pubblica, ha contagiato tutte le componenti sociali sammarinesi rimarcando 
la capacità dello sport di influenzare molteplici ambiti come istruzione e sa-
nità. Per questo motivo il nostro Stato non può mirare a risultati sportivi di 
eccellenza senza prima valorizzare le sinergie e l’operato delle realtà al suo 
interno e rendere il territorio un vero e proprio laboratorio di crescita spor-
tiva. A tal proposito, è in programma una riforma della Legge 30 settembre 
2015 n.149 il cui l’obiettivo sarà quello di costituire uno strumento funzio-
nale allo sviluppo di tutti gli attori operanti nell’ambito sportivo e che sia 
adeguato ad una realtà economica e sociale ormai cambiata. 1 
 

L’attività sportiva nella Repubblica di San Marino è attualmente 
regolamentata dalla Legge del 30 settembre 2015 n.149 “Disciplina 
dell’attività sportiva” la quale tutela e riconosce il diritto di tutti i cit-
tadini a praticare liberamente attività sportiva e motoria in quanto ele-
mento fondamentale per un miglioramento dello stato di salute della 
persona inteso come “stato di completo benessere fisico, mentale e so-
ciale” (WHO, 2011). La prima normativa sammarinese in materia ri-
sale al 29 aprile 1981 quando l’allora governo emanò la Legge n.33 
“Disciplina dell’attività sportiva”, successivamente modificata nel 
1991 e 1997. Soprattutto le disposizioni generali esposte all’art.1 

 
1 On. Teodoro Lonfernini, Segretario di Stato con delega allo Sport. 
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mostrano come lo Stato Sammarinese abbia da sempre riconosciuto 
allo sport un ruolo primario nella prevenzione della salute pubblica e 
di ogni situazione di disagio, mettendone in risalto sia il valore umano 
sia il suo aspetto funzionale al miglioramento fisico e psichico dell’in-
dividuo.  

La recente riforma del 2015 conferma l’impegno dello Stato nel 
garantire strutture idonee alla pratica e allo sviluppo delle attività mo-
torie; e riconosce all’attività sportiva il ruolo di istituzione formativa 
a tutti gli effetti, in grado di trasmettere rispetto, valore delle regole, 
solidarietà, integrazione dell’individuo a tutti coloro che praticano 
sport.  

Anche la “Dichiarazione dei Diritti dei Cittadini e dei principi fon-
damentali dell’Ordinamento Sammarinese” all’art.11 menziona l’atti-
vità sportiva e la si equipara al lavoro e allo studio come strumento per 
lo “sviluppo della personalità dei giovani e la loro preparazione al 
libero e responsabile esercizio dei diritti fondamentali”. 

Esaminando la situazione politica e sociale dei paesi limitrofi è pos-
sibile notare come l’Italia sembri essere in una posizione meno avan-
zata rispetto al nostro paese, infatti, solo ad agosto 2019 venne appro-
vato il Disegno di Legge n.999 - XVIII Leg. che delega formalmente 
il governo a intervenire in materia di sport.  

Differente la situazione in altri paesi come Spagna e Francia. La 
Costituzione Spagnola all’articolo 43 correla lo sport al principio di 
salute, creando un solido binomio in cui l’importanza del primo si ri-
percuote sull’esigenza di tutelare il benessere psicofisico individuale; 
inoltre come per la costituzione sammarinese, lo sport secondo la le-
gislazione spagnola è prima di tutto un fattore fondamentale per la for-
mazione e lo sviluppo integrale della persona.  

La Francia invece, presenta un codice sullo sport piuttosto detta-
gliato denominato “Code du sport” (2018) che sottolinea l’importanza 
della pratica sportiva per tutti e il sostegno agli atleti di alto livello 
nelle competizioni internazionali. La Francia inoltre, crede nell’impor-
tanza dell’educazione fisica durante tutto il percorso scolastico. 

Per queste ragioni la Repubblica di San Marino sembra dimostrare 
un’attenzione specifica allo sport da sempre, anche prima delle sue 
nazioni limitrofe.  
  

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835179160



 
 

17 

1.1. Organi di gestione sportiva 
 

La normativa sammarinese n.149 del 2015 istituisce ufficialmente 
la Commissione Nazionale per lo Sport, organo consultivo che ha il 
compito di analizzare le componenti degli eventi sportivi, del tempo 
libero e altre attività riconducibili allo sport. Questo organismo si riu-
nisce almeno una volta all’anno ed agisce in sinergia con il Comitato 
Olimpico Sammarinese (CONS), le scuole e altri organi competenti 
dello Stato, indicando e proponendo iniziative per potenziare l’orga-
nizzazione degli eventi sportivi in Repubblica.  

La Commissione Nazionale per lo Sport è composta da:  
- il Segretario di Stato con delega allo Sport, o suo delegato, che la 

presiede;  
- il Segretario di Stato per l’Istruzione e Cultura, o suo delegato;  
- il Segretario di Stato con delega alle Politiche Giovanili, o suo de-

legato; 
- il Presidente del CONS;  
- il Segretario Generale del CONS; 
- un funzionario della Segreteria di Stato con delega allo Sport con 

funzione di segretario verbalizzante.  
 
Il Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese (CONS), ulteriore 

organismo che si occupa della promozione e del potenziamento della 
pratica sportiva ad ogni livello, fu formalmente istituito il 3 aprile 1959 
ed agisce sotto la vigilanza della Segreteria di Stato con delega allo 
Sport. Esso rappresenta un ente pubblico ed autonomo, dotato di per-
sonalità giuridica, a cui afferiscono tutte le Federazioni Sportive Na-
zionali (FSN) e le Discipline Sportive Associate (DSA) e provvede 
alla gestione delle infrastrutture sportive. Ulteriore compito di questo 
organismo risiede nella promozione di una cultura olimpica e sportiva 
in territorio, tramite la proposta di programmi sportivi ed educativi; 
inoltre, si impegna ad offrire un’offerta sportiva anche per coloro che 
hanno disabilità fisiche o psichiche promuovendo misure di sostegno 
in materia di cure mediche e tutela della salute.  
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Il mandato degli organi2 e delle figure di cui si compone il CONS 
ha una durata di un quadriennio Olimpico ed è composto da:  
- presidente;  
- vicepresidente;  
- segretario generale;  
- Consiglio Nazionale, organo deliberativo di indirizzo e controllo 

con il compito di armonizzare l’attività sportiva delle FSN e delle 
DSA; 

- Consiglio Olimpico, che delibera la partecipazione ai Giochi Olim-
pici e a tutte le manifestazioni similari;  

- Comitato Esecutivo, che provvede alla direzione e alla gestione am-
ministrativa dell’Ente Secondo le direttive del Consiglio Nazio-
nale; 

- Collegio dei Sindacati Revisori; 
- Commissione Tecnica, organo che svolge attività di studio, orga-

nizzazione e supervisione tecnica sotto il coordinamento di un de-
legato del Comitato Esecutivo; 

- Organizzazione Nazionale Antidoping (NADO), fondamentale per 
vigilare, prevenire e reprimere il fenomeno del doping, in confor-
mità al Codice Anti Doping del WADA (World Anti Doping Asso-
ciation); 

- Tribunale Sportivo, con funzione conciliativa e giudicante in me-
rito alle controversie tra FSN o DSA e soggetti affiliati; 

- organico dei funzionari e impiegati. 
 
In quanto Comitato Olimpico Nazionale esso viene riconosciuto dal 

Comitato Olimpico Internazionale (CIO) ed è tenuto a seguire le indi-
cazioni e le disposizioni emanate dalla Carta Olimpica e le disposi-
zioni da essa emanate. 

Le Federazioni Sportive Nazionali (FSN) invece sono gli organismi 
che operativamente si occupano della gestione sul territorio delle sin-
gole discipline sportive. Sono riconosciute e affiliate al CONS come 
enti senza scopo di lucro preposti all’organizzazione e al potenzia-
mento dello sport, alla preparazione tecnica e atletica delle singole di-
scipline, alla designazione degli atleti/delle squadre rappresentative 
 

2 Cariche attuali: presidente: Gian Primo Giardi; vicepresidente: Christian Forcellini, 
segretario generale: Eros Bologna. 
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nazionali alle competizioni internazionali e all’inquadramento di tutte 
le figure che partecipano all’attività sportiva federale. Devono avere 
sede nel territorio della Repubblica di San Marino e racchiudono tutte 
le Associazioni Sportive affiliate e i loro iscritti tesserati; talvolta, è 
possibile tesserare alla Federazione il singolo atleta non affiliato ad 
alcuna associazione sportiva.  

Le Associazioni Sportive e Polisportive invece, sono gruppi orga-
nizzati di natura privatistica, che non perseguono scopi di lucro e co-
stituiscono la prima forma aggregante di sviluppo, promozione ed 
esercizio dell’attività sportiva e motoria. 

Le FSN possono essere di tre tipologie:  
o Federazione Olimpica, per sport inclusi nel programma olimpico; 
o Federazione non Olimpica, per sport non inclusi nel programma 

olimpico;  
o Federazione di servizio, per organizzazioni sportive i cui aderenti 

collaborano con le federazioni olimpiche e non olimpiche.  
A San Marino le Federazioni Sportive sono per la maggior parte 

affiliate alle rispettive Federazioni Internazionali e possono parteci-
pare alle competizioni più significative del calendario internazionale. 
Nonostante ciò, l’organizzazione sportiva all’interno delle FSN si 
regge prevalentemente sul volontariato e anche molte delle attività 
svolte a livello agonistico sono da considerarsi di tipo dilettantistico. I 
casi di professionismo sul territorio sono esclusivamente due e riguar-
dano specificatamente individui, quali atleti, allenatori e collaboratori, 
che dedicano la loro attività prevalentemente allo sport e ne traggono 
il loro principale sostentamento finanziario.  

Ad oggi sono affiliate al CONS 34 Federazioni e si contano com-
plessivamente circa 100 Associazioni Sportive Affiliate e Associa-
zioni Polisportive.  

Le 34 federazioni esistenti oggi sono le seguenti: 
- aeronautica; 
- arti marziali; 
- atletica leggera; 
- attività subacquee;  
- automobilistica; 
- baseball-softball; 
- biliardo; 

- bocce; 
- bowling; 
- caccia; 
- calcio; 
- ciclismo; 
- cronometristi; 
- ginnastica; 
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- golf; 
- ippica; 
- judo e D.A;  
- motociclismo; 
- nuoto; 
- pallacanestro; 
- pallavolo; 
- pesca sportiva; 
- pesi; 
- roller sport; 

- rugby; 
- scacchi; 
- sport invernali; 
- sport speciali; 
- tennis; 
- tennistavolo; 
- tiro a segno; 
- tiro a volo;  
- tiro con l’arco;  
- vela.  

 
Infine, le Discipline Sportive Associate (DSA) sono organizzazioni 

sportive senza scopo di lucro equiparate alle FSN che possono essere 
affiliate direttamente al CONS oppure a Federazioni già riconosciute. 
Nella Repubblica ne sono presenti solamente. Tra le condizioni per 
ottenere l’affiliazione, la DSA in questione non deve gestire una disci-
plina sportiva già oggetto di una FSN riconosciuta dal CONS.  

Le FSN, DSA e associazioni sportive affiliate possono svolgere le 
loro attività sia negli impianti sportivi statali gestiti generalmente dal 
CONS sia negli impianti in dotazione alle scuole (utilizzabili al di 
fuori dell’orario scolastico). In territorio si contano 53 strutture utiliz-
zate a scopi sportivi: 
- 12 scuole con impianti adatti; 
- 10 campi da calcio; 
- 1 stadio con campo da calcio e pista di atletica; 
- 1 campo da futsal; 
- 2 piscine, di cui una olimpica;  
- 1 pista di atletica outdoor e 1 indoor;  
- 1 campo da baseball; 
- 3 bocciodromi; 
- 1 palestra di atletica pesante e arti marziali;  
- 1 lago per la pesca sportiva;  
- 1 crossodromo; 
- 2 campi da beach volley; 
- 1 stand di tiro a volo; 
- 1 poligono di tiro a segno; 
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- 4 palestre polivalenti (pallacanestro, pallavolo, tiro con l’arco, ten-
nis tavolo); 

- 10 campi da tennis;  
- 1 campo da rugby. 
 
 
1.2. Rapporti Italia – San Marino 
 

Dalla nascita del Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese ad 
oggi, il movimento sportivo sammarinese è cresciuto enormemente in 
numeri, struttura, impianti e risultati; questo anche grazie agli ottimi 
rapporti di collaborazione e cooperazione con la realtà sportiva italiana 
e con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano. 

Tale rapporto viene garantito a livello formale dalla Convenzione 
di amicizia e buon vicinato tra Italia e San Marino del 1897 e del 1939, 
mentre in ambito sportivo viene assicurato da accordi bilaterali sotto-
scritti tra CONI e CONS nel 1982 e aggiornati nel 1989 e nel 1990.  

A questi si aggiunge l’Accordo di Cooperazione Tecnico Sportiva 
stipulato il 7 marzo 2009, il cui obiettivo era quello di intensificare i 
tradizionali rapporti di cooperazione, attraverso strumenti di promo-
zione sportiva, organizzativa, tecnica e culturale che integrino e svi-
luppino ulteriormente le intese e gli scambi esistenti tra CONS e 
CONI. Tale documento mette in luce, inoltre, le differenti risorse di 
uno e dell’altro ente proponendo interessanti scambi: il CONS ha la 
possibilità di mettere a disposizione risorse e strutture mentre il CONI 
si opererà per fornire competenze professionali e competenze cultu-
rali. 

 
 

1.3. Sport e Scuola 
 

Nell’ambito della promozione e della tutela dell’attività motoria 
durante il percorso scolastico, lo Stato di San Marino può vantare un 
notevole merito rispetto alla vicina Italia. Infatti, all’art. 2 della legge 
n.149 del 2015, lo Stato si impegna a promuove l’educazione e la for-
mazione fisica attraverso il coinvolgimento di personale insegnante 
qualificato in tutte le scuole di ogni ordine e grado. 
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Nella scuola dell’infanzia le attività sono programmate dai docenti 
sulla base del programma curricolare ed è prevista 1 ora di educazione 
motoria alla settimana. La gestione dei programmi delle attività di edu-
cazione fisica di elementari e medie invece, è affidata ad un Coordi-
natore degli insegnanti di educazione fisica e il monte ore previsto per 
le elementari è 1+1 ore per i primi due anni e 2 ore nei restanti tre anni; 
nelle scuole medie e superiori, infine, sono garantite 2 ore alla setti-
mana.  

Per promuovere e incentivare ulteriormente la pratica sportiva, la 
scuola collabora con il Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese 
permettendo alle Federazioni di inserirsi nel curricolo scolastico tra-
mite progetti didattici, svolti durante le ore di educazione fisica, per 
presentare e proporre le proprie discipline.  

Inoltre, agli iscritti della scuola elementare e scuola media è rivolta 
l’iniziativa “Giochiamo allo Sport”, un’attività di doposcuola nella 
quale i bambini e le bambine possono sperimentare diverse discipline, 
ampliare il proprio background motorio e rimanere in salute.  

Dall’estate 2022 inoltre, la Segreteria Stato per l’Istruzione e la 
Cultura, in collaborazione con alcune Federazioni Sportive Sammari-
nesi, ha attivato il centro estivo sportivo inclusivo rivolto ai ragazzi e 
alle ragazze di scuola media e del primo biennio di scuola superiore. 
Si tratta di un’iniziativa che da un lato coinvolge le Federazioni e i 
suoi tecnici e che consente ai più giovani di conoscere l’offerta spor-
tiva presente sul Territorio, dall’altro, aprendo la partecipazione a ra-
gazzi e ragazze con disabilità, accentua la capacità dello sport di dive-
nire mezzo di inclusione e integrazione sociale.  

Infine, per valorizzarne le prestazioni e favorire la crescita sportiva 
degli atleti più promettenti, il Comitato Olimpico Nazionale Samma-
rinese ha attivato due progetti ai quali le Federazioni Sammarinesi pos-
sono aderire con singoli atleti e squadre: 

o Progetto di Sviluppo Sportivo (PSS), progetto presentato dalla Fede-
razione affinché il CONS possa fornire un supporto tecnico e finan-
ziario, finalizzato ad ottenere la qualificazione alle Olimpiadi oppure 
ai giochi europei (EG), Giochi dei piccoli stati europei (GSSE) o ad 
altre manifestazioni di competenza del CONS o competizioni di carat-
tere internazionale e nazionale;  
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o Progetto di Sviluppo Sportivo Giovanile (PSSG), iniziativa attiva da 
soli due anni volta a incentivare le Federazione a curare anche la cre-
scita di giovani atleti o una rosa di atleti nella fascia di età compresa 
tra 14 e 18 anni che possano ambire a divenire atleta di interesse na-
zionale (AIN) e/o probabile olimpico (PO) ovvero atleti in grado di 
aspirare a una qualificazione o medagli olimpica. Grazie a questa ini-
ziativa, le Federazioni possono avvalersi di un supporto tecnico e fi-
nanziario per la crescita dell’atleta o della squadra a progetto, favo-
rendo la loro partecipazione per la qualificazione e/o partecipazione a 
campionati europei o mondiali di categoria, giochi olimpici giovanili 
(YOG), festival europei della gioventù (EYOF) o ad altre manifesta-
zioni.  

L’accezione di Atleta di Interesse Nazionale (AIN) viene attribuita 
ad atleti individuati dalla commissione tecnica del CONS in base ai 
risultati agonistici internazionali ottenuti. Non esiste un’età minima e 
nemmeno massima per rientrare in questa categoria, non per forza de-
vono essere atleti inseriti in uno dei due progetti sopra citati e al fine 
del perseguimento dei loro risultati agonistici, il CONS può sia garan-
tire delle indennità di preparazione, sia richiedere la collaborazione 
della scuola nel fornire programmi didattici individualizzati, in linea 
con gli obiettivi formativi inerenti all’anno scolastico.  
 
 
1.4. Sport e disabilità 
 

San Marino è da sempre attento ad offrire la possibilità di praticare 
sport anche alle persone con disabilità motoria, sensoriale e intellet-
tiva. Infatti, sul territorio sono presenti il Comitato Paralimpico Sam-
marinese e la Federazione Sammarinese Sport Speciali. Quest’ultima, 
supportata da diverse Federazioni, conta attualmente 51 atleti, di cui 
22 donne e 29 uomini ma solamente 14 di loro hanno un’età compresa 
tra gli 11 e i 24 anni (5 maschi e 9 femmine). 
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2. La pratica sportiva dei giovani e delle giovani 
sammarinesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente ricerca si propone di offrire un quadro complessivo di 
quella che è la pratica sportiva dei giovani sammarinesi oggi, ovvero 
coloro che rientrano nella fascia d’età compresa tra gli 11 e i 24 anni. 
Tale analisi prederà avvio dalle informazioni fornite dalle Federazioni 
Sportive Nazionali affiliate al CONS con particolare attenzione alla 
gestione dei tesserati e delle tesserate appartenenti alla fascia d’età in-
teressata.  
 
 
2.1. Obiettivi di ricerca 
 

L’obiettivo della presente ricerca è di offrire una prima panoramica 
dello “stato di salute sportiva” della Repubblica di San Marino. La ri-
cerca si focalizza in particolare sulla fascia d’età compresa tra gli 11 e 
i 24 anni, ovvero sui giovani atleti, al fine di analizzare le dinamiche 
coinvolte nella pratica sportiva in questa fascia di età ed analizzando 
la gestione dei tesserati e delle tesserate da parte delle Federazioni. 
Inoltre, lo studio si propone di comprendere come il mondo dello sport 
si intrecci con le altre istituzioni presenti sul territorio. Infine, si in-
tende confrontare queste dinamiche con quelle presenti nella realtà ita-
liana circostante, al fine di individuare eventuali differenze nel conte-
sto sportivo tra lo Stato di San Marino e la vicina Italia. 
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2.2. Metodologia  
 

La metodologia di ricerca ha previsto l’utilizzo di strumenti di tipo 
qualitativo e quantitativo; l’integrazione di dati numerici con informa-
zioni qualitative consentirà un’analisi esaustiva dei fenomeni. Gli stru-
menti utilizzati sono stati: 
- 30 interviste semi-strutturare ad almeno un referente di ogni fede-

razione sportiva, di norma ai Presidenti delle Federazioni, ma tal-
volta si sono resi disponibili altri soggetti ricoprenti cariche di ri-
lievo all’interno delle Federazioni o Società Sportive, come ad 
esempio i responsabili tecnici. Le interviste semi-strutturate hanno 
permesso di utilizzare quesiti sistematici per ogni federazione, la-
sciando comunque la possibilità di approfondire aspetti specifici. 
Di seguito i principali temi trattati: gestione del settore giovanile, 
gestione delle strutture utilizzate, fenomeno drop out, gestione de-
gli allenatori e tecnici, rapporto con i genitori degli atleti, attività 
promozionali, gestione economica, collaborazione con il territorio, 
impegno verso il mondo della disabilità, questioni di genere; 

- una intervista di approfondimento sulla tematica della disabilità a 
Paola Carinato, direttore tecnico della società Special Olympics 
San Marino; 

- questionari specifici, uno rivolto agli insegnanti di educazione fi-
sica e uno destinato agli insegnanti di “Giochiamo allo Sport”, per 
approfondire la relazione sport e scuola; 

- un focus group che ha coinvolto studenti di classe III del Liceo 
Scientifico e di classe IV del Liceo Classico di San Marino in cui è 
stato affrontato il tema del drop out sportivo; 

- un focus group che ha coinvolto due gruppi di donne frequentanti 
centri fitness e palestre per approfondire la tematica del drop out 
femminile; 

- analisi della documentazione messa a disposizione dal Comitato 
Olimpico Nazionale Sammarinese e dalle Federazioni in riferi-
mento all’anno solare 2022.  
 
La fase di raccolta dati si è estesa da giugno a dicembre 2022.  
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2.3. Campione 

Lo studio ha imposto una prima ricognizione di quelle che sono le 
Federazioni Sportive affiliate al CONS, al fine di identificare e circo-
scrivere il campione di ricerca. Gli enti a cui è stato rivolto l’invito alla 
partecipazione sono stati:  
- 30 Federazioni Sportive Nazionali (FSN);
- 2 discipline Sportive Associate (DSA);
- 1 Federazioni di Servizio;
- Federazione Sammarinese della Caccia, che attraverso il Decreto

del 5 giugno 1972 n.18 ha piena autonomia funzionale ed ammini-
strativa pur facendo parte del CONS.

Solamente 3 di esse non hanno aderito alla ricerca poiché non pos-
sedevano dati riguardanti il settore giovanile (Biliardo, Cronometristi, 
Caccia) ed in 1 caso non è stato possibile avviare per tempo la colla-
borazione (Auto Motoristica).  

Le discipline conseguentemente coinvolte e di cui si occupano le 
Federazioni o le Associazioni Sportive sono in totale 100. L’unica Fe-
derazione a non avere una propria disciplina specifica è la Federazione 
Sport Speciali, la quale agisce tramite accordi di collaborazione con 
diverse Federazioni; al momento ha sottoscritto accordi di collabora-
zione con 12 federazioni (atletica, bocce, bowling, calcio, ippica, 
nuoto, ginnastica artistica, ginnastica ritmica, tennis, golf, ciclismo e 
sport invernali).  

È necessario inoltre specificare che le Federazioni a cui afferiscono 
più discipline a volte non possiedono un settore giovanile per ognuna 
di esse. Ad esempio, la Federazione Attività Subacquee ha giovani at-
leti solo nella disciplina del nuoto pinnato; oppure la Federazione Judo 
Lotta Aikido e D.A. registra una presenza maggiore di giovani nella 
disciplina del Judo.  

La popolazione da noi considerata per effettuare le analisi per il 
presente studio riguarda esclusivamente i tesserati alle federazioni re-
sidenti in Repubblica: per queste ragioni, dall’analisi verranno esclusi 
coloro che vengono riconosciuti come tesserati ma che effettivamente 
possono essere definiti “non praticanti” (es. tecnici, allenatori, …) e 
verranno inclusi solo i “praticanti”. Per comprendere meglio questa 
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distinzione ci si è avvalsi di una particolare classificazione in uso dal 
CONS per organizzare i dati rispetto ai propri tesserati:  
- A: atleta dilettante (attività di livello sociale o individuale); 
- Q: atleta agonista (attività di alto livello, di rappresentativa nazionale); 
- I: iscritto (praticante con attività non competitiva, sostenitore, sim-

patizzante); 
- D: dirigente federale; 
- M: dirigente di società; 
- U: collaboratore ausiliario (ufficiale di gara, arbitro, medico, ac-

compagnatore); 
- T: tecnico istruttore o allenatore; 
- H: membro onorario. 

 
In conclusione, la nostra analisi terrà in considerazione esclusiva-

mente coloro che appartengono effettivamente alla categoria A (atleta 
dilettante), Q (atleta agonista) e I (iscritto).  

È rilevante chiarire come il presente lavoro di ricerca e i conse-
guenti dati che ne derivano trascurano:  
- coloro che praticano uno sport o una disciplina non affiliata al CONS;  
- i residenti in Repubblica che praticano attività sportiva fuori terri-

torio;  
- coloro che frequentano palestre private o altri centri non gestiti dal 

CONS. 
 
In territorio si contano complessivamente circa 100 tra Associazioni 

Sportive Affiliate e Associazioni Polisportive e per questo risulta evi-
dente come un possibile sviluppo della presente ricerca sulla qualità e 
la quantità dell’attività sportiva praticata dai giovani sammarinesi, sa-
rebbe opportuno considerare anche gli ambienti precedentemente citati. 
 
 
2.4. Analisi dei risultati quantitativi: i numeri dello sport  
 
2.4.1. I tesserati 
 

Il numero di tesserati totali aggiornato all’anno solare 2022 è di 
11.896 di cui solo 10.102 è possibile considerarli effettivi praticanti: il 
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34% sono femmine e il 66% maschi; tale dato è comprensivo di tutti 
coloro che praticano sport a San Marino anche coloro che risultano 
residenti fuori territorio. È possibile riscontrare le stesse percentuali se 
vengono considerati esclusivamente i nati tra il 1998 e il 2011, ovvero 
coloro che hanno tra gli 11 e i 24 anni come mostra la tabella 1.  

 
Tab. 1 - Tesserati residenti e non residenti alle FSN a dicembre 2022 

 
Come già spiegato, per questioni metodologiche da questi dati sa-

ranno estratti i dati riferiti ai praticanti residenti in Repubblica per ef-
fettuare con maggiore agilità un confronto tra il totale degli abitanti in 
territorio e coloro che praticano sport.  

Il numero di residenti tesserati ad almeno una federazione a dicem-
bre 2022 era di 10.138. Se confrontato con il numero di abitanti della 
piccola repubblica (33.8121) questo dato costituisce il 30% della po-
polazione. Di questi, notiamo ancora una volta come la maggioranza 
(66%) siano uomini (tabella 2). 
 
Tab. 2 - Totale tesserati residenti alle FSN a dicembre 2022 

Genere Valori assoluti Percentuale 
M 6644 66% 
F 3494 34% 

Tot 10.138 100% 
 

Se poi di essi si considerano esclusivamente i soggetti considerati 
effettivamente “praticanti”, quindi coloro che secondo la classifica-
zione mostrata in precedenza rientrano nelle categorie atleti dilettanti, 
atleti agonisti e iscritti, i numeri cambiano: i residenti praticanti risul-
tano essere 8.748. I restanti 1390 “non praticanti” che risultano 

 
1 Dato estratto da “supplemento al bollettino di statistica anno 2022” dell’Ufficio 

Informatica, Tecnologia Dati e Statistica. 

 Maschi (%) Femmine (%) Totale (%) 
Tesserati 7930 (67%) 3966 (33%) 11896 (100%) 
Tesserati prati-
canti totali 

6623 (66%) 
 

3479 (34%) 10102 (100%) 

Tesserati nati tra il 
1998 e il 2011 

1948 (65%) 1047 (35%) 2955 (100%) 
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comunque tesserati possono ricoprire differenti ruoli all’interno della 
federazione come medici, allenatori, dirigenti, accompagnatori, arbi-
tri, accompagnatori… Rispetto al totale dei tesserati quindi, solo 
l’86% risulta effettivamente praticante e rispetto alla popolazione 
sammarinese questo dato costituisce il 26%.  
 
Tab. 3 - Differenziazione tesserati residenti tra praticanti e non prati-
canti 

Valori 
assoluti 

Percentuale su 
totale tesserati 
(n=10138) 

Percentuale su popo-
lazione sammarinese 

(n = 33812) 
Praticanti  8748 86% 26% 
Non prati-
canti 

1390 14% 74% 

Totale 10138 100% 30% 
 

Considerando esclusivamente i praticanti residenti e ponendo uno 
sguardo alla questione di genere è possibile notare un costante divario 
tra le percentuali di uomini e donne che praticano sport: solo il 35% di 
coloro che effettivamente svolgono qualche attività sportiva è donna.  
 
Tab. 4 - Residenti praticanti suddivisi per genere 

 Valori assoluti Percentuali  Percentuale su 
popolazione 

sammarinese 
(n=33812) 

Residenti prati-
canti 

8748 100% 26% 

M 5658 65% 34% 
F 3090 35% 18% 

 
Questa disparità risulta ancora più evidente quando si effettua un 

confronto con la popolazione che, al contrario, risulta equamente di-
visa tra maschi e femmine: il 18% delle donne sammarinesi pratica 
sport, contro il 34% tra gli uomini. Sarebbe interessante esplorare le 
regioni alla base delle significative differenze tra le percentuali, al fine 
di comprenderne le motivazioni che spingono le donne a praticare 
meno sport degli uomini (tab. 4). 
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2.4.2. I tesserati nati tra il 1998 e il 2011 
 

Poiché la ricerca si concentra sull’analisi della fascia d’età più gio-
vane, compresa tra gli 11 e i 24 anni, abbiamo estratto, dai dati appena 
esposti, le informazioni pertinenti alla popolazione nata tra il 1998 e il 
2011. 

La popolazione residente a San Marino che ha un’età compresa tra 
i 11 e i 24 anni, costituisce il 14% della popolazione totale ed è com-
posta da 4855 abitanti (2536 maschi e 2319 femmine).  

Tra di essi, coloro che praticano sport sono 2511, cioè il 52% della 
fascia d’età 11-24. Questo dimostra che più della metà dei giovani 
sammarinesi pratica sport. Rispetto invece alla popolazione generale 
di chi pratica sport i ragazzi tra gli 11 e i 24 anni rappresentano il 29%, 
una percentuale considerevole.  
 
Tab. 5 - Popolazione residente praticante nella fascia d’età 11 - 24 
anni 

 Residenti Praticanti Percentuale pra-
ticanti su resi-

denti  
Totale popolazione 

 (11-24) 
4855 2511 52% 

M 2536 1636 64% 
F 2319 875 36% 

  
Dalla tabella 5 possiamo ancora una volta notare come, in termini 

di partecipazione alle attività sportive, è evidente un forte sbilancia-
mento verso il genere maschile: il 64% della popolazione maschile 
compresa fra gli 11 e i 24 anni risulta iscritto almeno ad una federa-
zione, mentre le ragazze che praticano abitualmente sport risultano es-
sere solo il 36%.  

Se si estende poi l’analisi alla popolazione generale il divario di 
genere si amplia: i maschi che praticano sport ed hanno un’età com-
presa tra gli 11 e i 24 anni sono il 10% della popolazione maschile 
totale, mentre il genere femminile costituisce appena il 5% della po-
polazione femminile totale.  

La fascia d’età 11-24 inoltre, rappresenta una porzione di popola-
zione piuttosto ampia, dove all’interno è possibile individuare 
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differenti fasi di vita con occasioni e situazioni caratteristiche. Per que-
ste ragioni, è opportuno proseguire le analisi attraverso una suddivi-
sione in ulteriori fasce d’età che potremmo far corrispondere al grado 
scolastico frequentato: 
- nati tra il 2011 e il 2009 che attualmente frequentano la scuola supe-

riore di primo grado (1033 residenti di cui 537 maschi e 496 femmine);  
- nati tra il 2008 e il 2003 che attualmente frequentano la scuola su-

periore di secondo grado (2038 residenti di cui 1056 maschi e 982 
femmine); 

- nati tra il 2002 e il 1998 che attualmente frequentano un percorso 
universitario oppure sono già inseriti nel mondo lavorativo (1784 
residenti di cui 943 maschi e 841 femmine). 
 
Analizzando i dati riassunti nella successiva tabella 6 e nei grafici 1 

e 2, è possibile notare come la fascia di praticanti nati tra il 2003-2008 
e 2009-2011 rappresenta quasi la totalità del campione analizzato; que-
sto dato mette in luce un crollo degli iscritti tra coloro che hanno un’età 
compresa fra i 20 e i 24 anni. Ciò fa riflettere sulla necessità di riorga-
nizzare il proprio tempo libero, e di conseguenza lo sport, per gli emer-
ging adulth. Inoltre, l’aumento dell’età per la popolazione femminile è 
indice di rinuncia alle attività sportive in misura maggiore rispetto ai 
coetanei di sesso maschile; come si nota tra le nate tra il 2011 e il 2009 
quasi la totalità pratica sport mentre invece coloro che sono nate tra il 
1998 e il 2002 e che praticano sport rappresentano meno del 14%. 

I praticanti maschi nati tra il 2011 e il 2009 praticano tutti sport ed 
è visibile anche un sovrannumero di praticanti rispetto alla popola-
zione: questo dimostra come tra la popolazione maschile sia possibile 
anche un fenomeno del tesseramento contemporaneo in più di una fe-
derazione. Anche in questo caso si nota una diminuzione degli sportivi 
con l’aumentare dell’età, tuttavia il fenomeno è sicuramente meno ri-
levante rispetto alla popolazione del genere opposto; infatti, confron-
tando il numero dei praticanti maschi e femmine rispetto ad ogni fascia 
d’età è possibile affermare che il divario tra i due generi aumenta in 
modo proporzionale con l’aumentare dell’età. In altri termini, è molto 
più probabile che una donna smetta di praticare sport con l’aumentare 
dell’età rispetto ai coetanei maschi. 
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Tab. 6 –Popolazione e Praticanti nati tra il 1998 e il 2011 
 Femmine Maschi 
Anno 
di nascita 

Popolazione Praticanti 
(%) 

Popolazione Praticanti 
(%) 

1998/2002 841 118 (23%) 943 339 (22%) 
2003/2008 982 318 (33%) 1056 660 (42%) 
2009/2011 496 439 (44%) 537 557 (36%) 
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Fig. 1 - Confronto di genere dei praticanti nati tra il 1998 e il 2011. 
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Fig. 2 - Rapporto tra popolazione residente e praticanti nella fascia 
d’età 11-24 anni 

2.4.3. Fasce d’età a confronto: 6-10 anni e 11-24 anni 

La fascia d’età compresa fra 6 e 10 anni rappresenta quella popola-
zione che si appresta ad intraprendere il proprio percorso scolastico e 
in concomitanza vive le prime esperienze sportive. Essa risulta una 
porzione di popolazione interessante ed utile da esaminare in quanto è 
molto probabile che bambini e bambine in tale fascia siano tesserati in 
più di una federazione, talvolta perché gli sport praticati sono più di 
uno oppure perché nel corso del medesimo anno solare si decide di 
cambiare sport, rimanendo comunque presente negli elenchi della fe-
derazione. Questo potrebbe comportare un particolare effetto ove il 
numero di tesserati risulta superiore a quello effettivo. 

I residenti nati tra il 2012 e il 2016 e che quindi rientrano nella fa-
scia d’età tra 6 e 10 anni sono complessivamente 1460; di essi sono 
1666 i bambini attualmente tesserati, quindi il 114,10% rispetto alla 
popolazione. Questo dato conferma quanto precedentemente ipotiz-
zato, ovvero che è molto probabile che i bambini compresi in questa 
fascia d’età pratichino uno o più sport simultaneamente.  
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Fig. 3 - Confronto tra praticanti di diverse fasce d’età (6-10 e 11-24) 
 

Guardando i dati espressi nel grafico 3 emerge ancora uno squili-
brio rispetto a maschi e femmine, infatti, dei 1666 residenti praticanti 
il 45% sono femmine mentre il 55% maschi. Ancora notiamo una per-
centuale maggiore a favore del genere maschile, tuttavia, confron-
tando tali percentuali con quelle della fascia d’età 11-24 anni, dove il 
rapporto è per il 65% maschi contro il 35% femmine, si può dedurre 
che tale disparità inizia ad ampliarsi dopo il completamento della 
scuola primaria. 
 
 
2.4.4. I numeri delle Federazioni Sportive Sammarinesi 
 

La federazione che risulta avere il maggior numero di tesserati to-
tali è la Federazione Sammarinese Giuoco Calcio (FSGC), seguita 
dalle Federazioni di nuoto, ginnastica, sport speciali e ciclismo. Il cal-
cio, come è plausibile pensare, risulta essere lo sport più attrattivo per 
il genere maschile con a seguire nuoto, ciclismo e sport speciali, 
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mentre il genere femminile predilige nuoto, ginnastica, sport speciali 
e pallavolo. La tabella 7 mostra le federazioni più numerose in territo-
rio. 

Tab. 7 - Federazioni con il numero maggiore di tesserati 

Sport 
N. tesse-

rati
totali Sport 

N. tes-
serati
ma-
schi Sport 

N. tes-
serati
fem-
mina

Calcio 2321 Calcio 2092 Nuoto 1003 
Nuoto 1705 Nuoto 702 Ginnastica 625 

Ginnastica 
767 Ciclismo 569 

Sport Spe-
ciali 317 

Sport Spe-
ciali 658

Sport Spe-
ciali 341 Pallavolo 307 

Ciclismo 629 Atletica 306 Atletica 255 
Atletica 561 Tennis 259 Calcio 229 

Pallavolo 551 Baseball 257 Ippica 153 
Tennis 

367 
Motocicli-

stica 245 Roller 134 
Arti Marziali 321 Pallavolo 244 Tennis 108 

Baseball 
307 

Pallacane-
stro 238 

Arti Mar-
ziali 103 

I dati si modificano se l’analisi considera esclusivamente i tesserati 
praticanti residenti, ovvero coloro che effettivamente abitano in terri-
torio e che svolgono regolare attività fisica presso strutture e federa-
zioni sammarinesi. In questo caso lo sport che riceve il maggior se-
guito è il nuoto, seguito da calcio, ginnastica, ciclismo ed atletica. La 
classifica poi, tenuto conto della distinzione per genere, non subisce 
rilevanti modificazioni rispetto a quella composta dai tesserati totali.  
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Tab. 8 - Federazioni con il maggior numero di praticanti 

Sport 

N. tes-
serati 
totali Sport 

N. tesse-
rati fem-

mina Sport 

N. tesse-
rati ma-

schi 
Nuoto 1648 Nuoto 968 Calcio 1133 
Calcio 1233 Ginnastica 499 Nuoto 680 

Ginnastica 618 Pallavolo 266 Ciclismo 499 
Ciclismo 552 Atletica 225 Atletica 235 
Atletica 460 Ippica 140 Tennis 224 

Pallavolo 437 Roller 118 
Motocicli-

stica 211 

Tennis 320 Calcio 100 
Pallacane-

stro 202 
Arti Marziali 264 Nuoto 968 Calcio 1133 
Motocicli-

stica 236 Ginnastica 499 Nuoto 680 
 

Un’ulteriore riflessione invece, viene analizzando i tesserati prati-
canti e coloro che all’interno della federazione ricoprono altre cariche 
(dirigenti, allenatori, volontari, collaboratori…). La tabella 9 mostra la 
differenza tra coloro che praticano effettivamente sport all’interno di 
una federazione e coloro che ricoprono posizioni organizzative. Come 
si evince, la FSGC e la Federazione Sport Speciali hanno necessità di 
una rete più ampia di collaboratori e conseguentemente presentando 
una differenza più elevata.  

Questo chiarisce anche il motivo per cui la Federazione Sport Spe-
ciali si trova tra le prime posizioni in termini di tesserati totali: se al 
numero complessivo dei tesserati vengono sottratti coloro che rico-
prono posizioni organizzative tale federazione non rientra tra le prime 
10 posizioni.  
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Tab. 9 - Differenza tra tesserati totali ed effettivi praticanti 
Federazioni Differenza 

Sport Speciali 467 
Calcio 378 
Nuoto 57 

Ginnastica 55 
Motociclistica 38 

Pallavolo 36 
Atletica 34 
Baseball 34 

Judo-Lotta 30 
 

La federazione che riscuote il maggior successo tra i nati dal 1998 
al 2011 è ancora la Federazione Sammarinese Giuoco Calcio (FSGC) 
ed è anche la federazione con il maggior numero di iscritti di genere 
maschile. Al contrario, per le giovani sammarinesi la federazione più 
attrattiva risulta essere la pallavolo. Il nuoto al contrario risulta uno 
sport piuttosto versatile infatti mantiene per entrambi i generi un buon 
numero di iscritti.  

Nonostante la fascia d’età presa in considerazione sia molto ampia, 
la FSGC racchiude il 25% dei praticanti totali; inoltre, solo 4 federa-
zioni raggiungono un numero di iscritti superiore a 100 mentre le re-
stanti federazioni hanno una media di 34 iscritti.  

 
Tab. 10 - Numero di tesserati nati dal 1998 al 2011 per ogni federa-
zione 

Federazione Totale prati-
canti 

Praticanti M 
(n = 1636) 

Praticanti F 
(n = 875) 

Calcio 616 564 52 
Nuoto 337 188 149 

Pallavolo 250 78 172 
Atletica 172 78 94 

Ginnastica 95 2 93 
Pallacanestro 95 92 3 
Arti Marziali 88 57 31 

Tennis 69 43 26 
Ippica 62 8 54 

Baseball 60 49 11 
Sollevamento pesi 59 48 11 
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Federazione Totale prati-
canti 

Praticanti M 
(n = 1636) 

Praticanti F 
(n = 875) 

Tennis Tavolo 57 51 6 
Roller 54 2 52 

Sport Invernali 53 34 19 
Pesca 46 42 4 

Judo Lotta 45 33 12 
Scacchi 42 38 4 

Attività Subacquee 36 16 20 
Ciclismo 33 29 4 

Golf 33 25 8 
Vela 33 20 13 

Sport Speciali 32 19 13 
Rugby 27 25 2 

Tiro con l’arco 26 17 9 
Motociclistica 24 22 2 
Tiro a Segno 23 19 4 

Automobilistica 19 18 1 
Aeronautica 9 8 1 

Bowling 7 5 2 
Bocce 6 3 3 

Tiro a Volo 3 3 0 
Biliardo 0 0 0 

 
La tabella 10 inoltre, mette in evidenza come vi siano ancora sport 

considerati prettamente maschili e sport prettamente femminili, con un 
conseguente divario di genere negli iscritti. Sport come calcio, rugby, 
ciclismo, motociclismo, pesca e scacchi risultano essere praticati da 
una percentuale preponderante di ragazzi di genere maschile; al con-
trario, ginnastica, ippica, pallavolo, roller sono sport che vedono un 
numero maggiore di iscritte donne. 

Infine, effettuando ancora una volta una distinzione per fasce d’età, 
quindi suddividendo tra fascia elementare, medie, ragazzi e giovani 
adulti, è possibile notare come all’aumentare dell’età gli iscritti a tutte 
le federazioni tendano a diminuire.  
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2.5. Analisi dei risultati qualitativi: la gestione del settore 
giovanile 
 

Al di là di una mera riflessione sui dati quantitativi rispetto alla 
diffusione della pratica sportiva tra i giovani sammarinesi, il presente 
studio intende analizzare una serie di informazioni di carattere quali-
tativo riguardanti la gestione e l’organizzazione del settore giovanile 
delle diverse federazioni. È innanzi fondamentale sottolineare che 
l’età in cui un atleta viene considerato facente parte del settore giova-
nile varia notevolmente. Infatti, il range d’età entro il quale avviene il 
passaggio da “settore giovanile” a “senior” va dai 16 anni fino ai 25; 
tuttavia, il momento più comune in cui avviene tale cambiamento 
coincide con il compimento del diciottesimo anno di età. Di seguito 
verranno considerati i dati emersi durante le interviste proposte ai vari 
rappresentanti delle federazioni su svariati temi di interesse, al fine di 
fornire una più completa panoramica delle molteplici realtà presenti 
sul Titano.  
 
 
2.5.1. Allenamenti e competizioni 
 

Per la maggior parte degli sport praticati a San Marino la gestione 
del settore giovanile viene affidata ad una o più società affiliate alle 
Federazioni e rari sono i casi in cui il settore giovanile è direttamente 
gestito dalla Federazione. La Federazione Sport Invernali, ad esempio, 
delega alle società la gestione del settore amatoriale (quindi non com-
petitivo) per curare personalmente il settore giovanile. Altre federa-
zioni invece, come ginnastica, tennis tavolo, pesistica, curano esclusi-
vamente la preparazione di un gruppo ristretto di ragazze e ragazzi che 
precedentemente hanno avuto l’opportunità di distinguersi in termini 
di risultati sportivi, accompagnandoli non solo nella preparazione di 
gare internazionali di interesse federale, ma anche nel corso di tutta la 
stagione sportiva che altrimenti verrebbe gestita dalle società.  

Attraverso le testimonianze raccolte è risultato possibile compren-
dere l’impegno settimanale richiesto ai giovani atleti in termini di ses-
sioni di allenamento. L’impegno medio risulta essere di circa 3 giorni 
alla settimana per una durata media di 2 ore ad allenamento. Come è 
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plausibile pensare poi, alcune federazioni hanno dichiarato un au-
mento dell’impegno settimanale e giornaliero in relazione all’età e al 
livello dell’atleta.  

Come mostra la tabella 11, prendendo ad esempio quattro sport 
piuttosto praticati in Repubblica (nuoto, pallacanestro, pallavolo e gin-
nastica) è possibile notare come il numero complessivo di ore settima-
nali di allenamento aumenti progressivamente nel caso di atleti agoni-
sti. Ad esempio, il nuoto che richiede un impegno standard di 1,5h fino 
a 5 volte a settimana, arriva a richiedere fino a 4/5 ore al giorno e 2 
giorni di doppio allenamento. Allo stesso modo, l’impegno settima-
nale per la federazione ginnastica può arrivare fino a 5 ore al giorno 
per 5 giorni a settimana. Casi particolari sono la pallavolo e la palla-
canestro dove all’aumentare dell’età dei suoi atleti la federazione si 
limita ad allungare la durata degli allenamenti portandoli da 1,5 h a 2h. 
 
Tab. 11 - Impegno settimanale richiesto dalle federazioni più numerose 

 Nuoto Ginnastica Pallacanestro Pallavolo 

Giorni/settimana 
standard 

5 5 4 3 

Ore Standard 1,5 4 1,5 1,5 

Giorni/settimana 
livello superiore 

6 5 4 4 

Ore livello supe-
riore 

5 5 2 2 

Giorni di allena-
mento doppio 

2 2 / / 

 
Come descritto precedentemente le federazioni effettuano una di-

stinzione tra atleti agonisti ed amatoriali. In termini linguistici, la dif-
ferenza tra le due accezioni sembrerebbe rilegata alla possibilità 
dell’atleta di svolgere competizioni ma, analizzando questo concetto 
dal punto di vista delle federazioni, sembrerebbero esserci visioni di-
vergenti. La maggior parte delle federazioni considera effettivamente 
il passaggio dall’attività amatoriale all’attività agonistica nel momento 
in cui l’atleta, indipendentemente dall’età, partecipa ad una competi-
zione. Altre federazioni invece, richiedono il raggiungimento 
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imprescindibile di un determinato livello tecnico oppure il raggiungi-
mento di una determinata età. Tuttavia, questo ultimo criterio potrebbe 
far presupporre che chiunque, superata una prima fase di avviamento, 
possa essere considerato agonista alla sua prima competizione. 

In seguito, una volta individuati gli atleti che in allenamento hanno 
ottenuto risultati soddisfacenti, le federazioni e le società hanno ampio 
potere decisionale rispetto alle competizioni a cui partecipare. Nel 
caso di sport individuali la decisione di partecipare ad una competi-
zione solitamente è a discrezione dell’atleta e del suo allenatore in re-
lazione al programma definito di comune accordo. Chi invece pratica 
sport di squadra, non solo è molto più probabile che prenda parte a 
competizioni, ma è molto frequente che si trovi ad affrontare più cam-
pionati giovanili simultaneamente arrivando ad avere più di una par-
tita/gara alla settimana.  

Le federazioni sammarinesi in primis investono il loro impegno 
nell’organizzazione e pianificazione di competizioni rivolte ai gio-
vani. Dai dati raccolti emerge che 24 federazioni su 34, dichiarano di 
aver organizzato competizioni rivolte ai giovani sammarinesi o di aver 
reso disponibili i propri impianti per competizioni di carattere giova-
nile. Nel caso di 16 federazioni si trattava anche di gare internazionali.  

Un numero considerevole di federazioni, inoltre, prende parte a 
gare e campionati in territorio italiano, mettendo a confronto i nostri 
giovani atleti con gli atleti italiani: in larga misura si tratta di campio-
nati regionali (21), poi a seguire campionati provinciali (8), italiani (3) 
o nazionali (11). Vi sono tuttavia alcune federazioni sammarinesi che 
non avendo preso accordi con le rispettive federazioni italiane, non 
hanno la possibilità di partecipare a questo genere di competizioni. In 
alternativa, per queste federazioni esistono campionati “open” ovvero, 
competizioni a cui è possibile partecipare senza essere necessaria-
mente iscritti ad una federazione italiana ed è il caso della Federazione 
Sammarinese Ciclismo e della Federazione Sammarinese Arti Mar-
ziali.  

Successivamente coloro che si distinguono in competizioni nazio-
nali e italiane possono ambire a competizioni internazionali come Eu-
ropei, Mondiali, Europei dei Piccoli Stati d’Europa, Giochi dei Piccoli 
Stati d’Europa, Olimpiadi, Olimpiadi Invernali e Olimpiadi Giovanili. 
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Sono 15 (44%) le federazioni sammarinesi che negli anni hanno 
avuto l’opportunità di aver portare giovani atleti, della fascia 11-24 
anni, in competizioni Europee, mentre 13 (38%) hanno portato “gio-
vani promesse” ai Giochi dei Piccoli Stati d’Europa. Infine, altre 9 
(26%) federazioni hanno permesso ai propri atleti di partecipare ai 
Mondiali e in 3 (8%) casi alle Olimpiadi. Queste ultime federazioni 
sono la Federazione Sammarinese Sport Invernali, Federazione Sam-
marinese Tiro a Volo e Federazione Sammarinese Judo Lotta e disci-
pline associate. 

Tra i precisi compiti assegnati alle federazioni rientra proprio 
quello di mantenere o sviluppare un gruppo nazionale che possa par-
tecipare alle competizioni internazionali. Nel panorama sammarinese 
possiamo rilevare:  
- 7 federazioni che possiedo un gruppo nazionale senior e un gruppo 

nazionale giovanile;  
- 7 federazioni che possiedono solo un gruppo nazionale giovanile; 
- 9 federazioni che possiedono solo un gruppo nazionale senior;  
- 6 federazioni che hanno un gruppo nazionale di età miste; 
- 3 federazioni che non hanno un gruppo nazionale attivo. 

 
Al contempo, la commissione tecnica del CONS tra i suoi ruoli ha 

quello di individuare atleti di interesse nazionale (AIN) considerando 
i risultati agonistici internazionali ottenuti precedentemente. La possi-
bilità di diventare AIN non è riservata esclusivamente a soggetti con 
cittadinanza sammarinese, infatti, l’articolo 9 comma 4 della Legge 
118/2010 estende agli atleti stranieri la possibilità di richiedere un per-
messo di soggiorno speciale per motivi sportivi. La medesima legge è 
applicabile a tecnici o allenatori che svolgono attività presso società 
sportive affiliate al CONS, per la durata massima di undici mesi 
all’anno, con possibilità di rinnovo per il medesimo periodo al persi-
stere dei requisitivi per i quali è stato rilasciato. 

Le motivazioni di questo provvedimento trovano origine nella vo-
lontà di migliorare ed elevare il livello di competitività dei team na-
zionali e contribuire alla crescita degli atleti in territorio. Le federa-
zioni che hanno beneficiato di tale possibilità sono 7. Un esempio è la 
Federazione Ciclismo che da due anni ha avviato una collaborazione 
con due squadre messicane professioniste, una nel settore under 23 ed 
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una juniores. Il Presidente della Federazione Ciclismo a riguardo am-
mette che consentire ad atleti messicani di gareggiare vestendo i colori 
della Repubblica dona grande visibilità al nostro paese ed al contempo, 
per gli atleti sammarinesi far parte di squadre competitive risulta es-
sere un grande vantaggio in termini di performance. 

 
 

2.5.2. Tecnici Sportivi 
 

Il tecnico sportivo è una figura piuttosto rilevante per la crescita 
degli atleti e ciò è supportato dal fatto che 26 federazioni hanno di-
chiarato di avere tecnici qualificati all’interno del loro organico. Chi 
ha allenatori non qualificati, 4 federazioni, in realtà affida questo ruolo 
ad operatori con molta esperienza alle spalle senza che abbiano certi-
ficato formalmente le proprie conoscenze in quell’ambito; questo po-
trebbe accadere perché le federazioni non finanziano eventuali spese 
di formazione e aggiornamento, infatti, risultano essere solo 7 le fede-
razioni che dichiarano di sovvenzionare la formazione dei propri tec-
nici. Per queste ragioni è plausibile pensare che allenatori e tecnici non 
sentano la necessità di attestare le proprie conoscenze. Sarebbe inte-
ressante approfondire l’eventuale contenuto di questi corsi di forma-
zione per comprendere se siano presenti approfondimenti rispetto al 
ruolo educativo ricoperto nei confronti di atleti giovani.  

I tecnici attualmente iscritti ad una federazione sammarinese sono 
467: i tecnici di sesso femminile sono 78 (17%) mentre 372 di sesso 
maschile (80%) (in 17 casi il genere non è stato specificato). La diffe-
renza di genere ancora una volta è molto evidente. Una carenza di tec-
nici di sesso femminile potrebbe essere una diretta conseguenza di un 
minor numero di donne praticanti, ma questa ipotesi dovrebbe essere 
supportata da ulteriori studi. 

Inoltre, è possibile ipotizzare come, alla luce delle numerose evi-
denze in letteratura che sottolineano una difficoltà permanente per gli 
individui di sesso femminile ad ambire a posizioni di ordine superiore, 
ancora oggi sia difficile per le donne ricoprire ruoli dirigenziali e tec-
nici all’interno del mondo dello sport così come nel mondo del lavoro 
(Bifulco & Tirino, 2019). 
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Tab. 12 - Numero tecnici per federazione 
Federazione Tecnici 

uomini 
Tecnici 
donna 

Totale 

Aeronautica 9 0 9
Arti Marziali 6 1 7 
Atletica 9 3 12
Attività Subacquee 13 3 16 
Automotoristica 1 0 1
Baseball 15 0 15
Biliardo 2 0 2
Bocce 1 0 1
Bowling 1 0 1
Calcio 215 6 221
Ciclismo 4 0 4
Ginnastica 2 41 43
Golf 4 0 4
Ippica 1 1 2
Judo-Lotta 11 7 18
Motociclismo NC NC NC
Nuoto NC NC NC
Pallacanestro 7 0 7
Pallavolo 28 8 36
Pesca 2 0 2
Pesistica 5 0 5
Roller Sport 2 3 5
Rugby 9 1 10
Scacchi NC NC NC
Sport Invernali 1 0 1 
Sport Speciali NC NC NC 
Tennis 4 2 6
Tennis Tavolo 7 1 8 
Tiro A Segno 4 0 4 
Tiro A Volo 5 0 5 
Tiro Con L’arco 4 0 4 
Vela 0 1 1
Totale 372 78 467

Nota: NC = dati non disponibili 
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2.5.3. Servizi Accessori 
 

Durante le interviste proposte ai rappresentanti delle federazioni 
coinvolte è stato indagato anche l’impegno delle federazioni nell’of-
frire servizi accessori per il settore giovanile, ovvero tutti quei servizi 
che esulano dal mero insegnamento di uno sport ma che potrebbero 
risultare utili ai fruitori. Un numero considerevole di federazioni (11, 
32%) dichiara di non riuscire ad offrire nessun servizio accessorio a 
causa degli insufficienti finanziamenti ricevuti o a causa dell’impossi-
bilità di reperire e assumere personale per offrire ulteriori servizi.  

Per le rimanenti federazioni (23, 68%) che riescono a far fronte a 
costi aggiuntivi, il servizio offerto più comune risulta essere il tra-
sporto per raggiungere i luoghi in cui si tengono le competizioni (13, 
38%) o verso il luogo di allenamento (8, 23%). In numero inferiore 
troviamo altri servizi accessori offerti solo da alcune federazioni come 
sostegno psicologico, nutrizionista, convenzioni con fisioterapisti 
(senza contributo economico) e tutor scolastico.  

Ancora una volta la federazione che si distingue per servizi offerti 
è la Federazione Sammarinese Giuoco Calcio che non solo riesce ad 
assicurare il trasporto verso allenamenti e partite ma dispone anche di 
tutor scolastici, assistenza psicologica e consulenza nutrizionale. La 
medesima federazione, come abbiamo visto in precedenza, risulta es-
sere anche quella con il maggior numero di iscritti, perciò dispone si-
curamente di maggiori risorse economiche per poter attivare questo 
tipo di servizi. 

Dalle testimonianze emerge inoltre, il ruolo decisivo del servizio 
navetta per gli allenamenti che sembrerebbe essere un fattore determi-
nante per l’aumento del numero dei propri iscritti: i giovani sono sicu-
ramente attratti da questa opportunità che consente loro di partecipare 
ad una attività sportiva senza la necessità di muoversi autonomamente 
o di qualcuno che li accompagni. Al contempo, le federazioni che non 
hanno la possibilità di offrire tale servizio ne riconoscono l’importanza 
per la crescita dei numeri del proprio settore giovanile. Un esempio è 
quanto dichiarato dal presidente della Federazione Rugby: “la nostra 
è una Federazione piccola, ma successivamente alla scelta di fornire il 
servizio navetta per gli allenamenti, il numero degli iscritti è decisa-
mente in aumento”.  
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2.5.4. Iscrizioni e materiali 
 

L’impatto economico dello sport sulle spese delle famiglie è diffi-
cile da stimare: gli ultimi dati che si riferiscono alla spesa per la pratica 
sportiva delle famiglie sammarinesi risalgono a un’indagine del 2018 
che mostra come la spesa media mensile di una famiglia per la pratica 
sportiva abbia subito una diminuzione del 10,3% rispetto all’anno pre-
cedente2. È possibile poi ipotizzare che con l’avvento della pandemia 
di Covid-19 i dati attuali potrebbero essere ancora inferiori. Questa 
ultima ipotesi trova conferma con alcune testimonianze raccolte dalle 
federazioni per questa indagine: le società sportive riportano una dif-
ficoltà delle famiglie nel far fronte alle spese sportive per i propri figli 
ed è diffusa la volontà di trovare modalità di agevolazione dei costi 
per supportare quelle famiglie che potrebbero trovarsi in ristrettezze 
economiche in seguito alla pandemia. Purtroppo però solamente 3 
(9%) federazioni hanno effettivamente la possibilità di non richiedere 
quote di iscrizione a coloro che hanno una comprovata difficoltà eco-
nomica; le altre richiedono un numero di iscrizione annuale (20, 59 %) 
o offrono una rateizzazione mensile (5, 15%).  

Le federazioni e le società sportive, quindi cercano di rispondere 
alle esigenze delle famiglie dei giovani atleti anche attraverso la for-
nitura del materiale necessario per la pratica. La maggioranza delle 
federazioni (n = 18, 53%) fornisce abbigliamento personale per l’alle-
namento così come l’abbigliamento da competizione (n = 10, 29%); 
un numero inferiore di federazioni fornisce anche accessori (n = 12, 
35%) o parte del materiale necessario (n = 13, 38%). Solo in 4 casi 
(12%) non viene fornito nessun materiale personale ma indagando di 
quali discipline si tratta (ciclismo, ippica, motociclismo e aeronautica) 
è facile intuirne la motivazione.  

 
  

 
2 Ufficio informatica, tecnologia, dati e statistica della Repubblica di San Marino, Inda-

gine sui consumi e lo stile di vita delle famiglie sammarinesi-anno di riferimento 2018, UPE-
CEDES. 
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2.5.5. Impianti  
 

Nonostante la ridotta estensione del territorio sammarinese, la Re-
pubblica riesce ad offrire almeno un impianto o uno spazio di attività 
ad ogni federazione, ad esclusione della Federazione Vela e della Fe-
derazione Sport Invernali che per ovvi motivi sono obbligate a svol-
gere la propria attività in altri luoghi. La Federazione Sport Invernali, 
ad esempio, ha predisposto una pista di discesa artificiale in geoplast 
nell’area circostante al centro sportivo Multieventi utilizzata per orga-
nizzare openday o per la manifestazione “Sport in Fiera”, vetrina an-
nuale che consente ad ogni federazione di offrire un saggio delle loro 
attività.  

Gli impianti sportivi disponibili sul territorio in cui le federazioni 
svolgono le loro attività sono strutture di proprietà dello Stato date in 
concessione al Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese (CONS)3 
o alle scuole4. Le federazioni riportano uno stato delle strutture ade-
guato o abbastanza adeguato, con la presenza di numerose strutture 
moderne e tecnologiche. Tuttavia, si segnalano alcuni impianti che ne-
cessiterebbero sicuramente di ristrutturazione come l’Ex Mesa di Ser-
ravalle, dove operano la Federazione Judo-Lotta-Aikido e Discipline 
Associate e la Federazione Sammarinese Arti Marziali. Inoltre, la Fe-
derazione Baseball Softball ha già segnalato la necessità di un secondo 
impianto in territorio, richiesta non ancora accolta dal Comitato Olim-
pico; mentre le Federazioni Ippica, Aeromodellismo e Ciclismo hanno 
dichiarato di doversi avvalere di strutture fuori territorio per rispon-
dere alle complesse esigenze delle diverse discipline.  

 
 

2.5.6. Le famiglie dei giovani sportivi  
 

L’impegno dei genitori nel supportare e incoraggiare i propri figli 
nell’attività sportiva svolge un ruolo cruciale nello sviluppo fisico, 
mentale ed emotivo dei giovani atleti. Il connubio genitore-figlio si 
lega inevitabilmente al ruolo svolto dall’allenatore nel momento in cui 
il figlio decide di intraprendere una disciplina sportiva. Una 
 

3 Legge 30 settembre 2015 art. 10 comma 1, ordinamento sammarinese. 
4 Legge 30 settembre 2015 n. 149 art. 10 comma 3, ordinamento sammarinese. 
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comunicazione aperta e positiva tra genitori, allenatori e atleti è fon-
damentale per garantire un ambiente sportivo positivo e costruttivo in 
cui i giovani possano crescere e prosperare sia come atleti che come 
individui. Le federazioni che nella famiglia riconoscono un ruolo fon-
damentale sono 8 (23%) ed esse credono fermamente nel suo contri-
buto positivo per lo sviluppo delle attività giovanili; altre 20 (59%) 
federazioni dichiarano però di avere complessivamente un buon rap-
porto con la famiglia degli atleti. Alcuni hanno anche espresso una 
difficoltà di interazione, soprattutto in passato, così come la necessità 
di stabilire limiti ferrei e chiari tra i ruoli ricoperti da genitori e allena-
tori. Dalle testimonianze raccolte tuttavia, si percepisce come le figure 
dirigenziali delle federazioni non siano direttamente coinvolte in que-
sto tipo di interazioni, quanto piuttosto raccolgano informazioni da co-
loro che quotidianamente vivono il rapporto con gli atleti e le loro fa-
miglie, quindi allenatori e tecnici. Questo potrebbe far presupporre una 
limitata attenzione al tema quando la cura della relazione genitore-al-
lenatore potrebbe essere un elemento cruciale per il sostegno e la cre-
scita degli atleti, realizzando anche un senso di appartenenza alla co-
munità sportiva maggiore. 

 
 

2.5.7. Iniziative di coinvolgimento per i giovani atleti 
 

Oltre alle attività sportive, le federazioni hanno la possibilità di 
coinvolgere i giovani atleti attraverso una serie di iniziative che vanno 
oltre i tradizionali allenamenti e le preparazioni atletiche. Ciò che 
emerge è un insieme positivo di programmi volti a migliorare e raffor-
zare il senso di comunità sportiva, elemento indubbiamente vantag-
gioso per i giovani atleti sia dal punto di vista personale che sociale. 

Le iniziative proposte sono principalmente momenti conviviali suc-
cessivi agli allenamenti o alle gare come ad esempio pranzi o cene; in 
misura minore le federazioni organizzano escursioni, gite, saggi, cene 
di fine anno, cene di federazione o cene per le festività natalizie, inviti 
a gare o partite di categorie superiore, inviti come aiutanti per partite, 
gare o durante manifestazioni come “Sport in Fiera”. La maggior parte 
delle federazioni adotta proprio queste strategie di team building per 
coinvolgere maggiormente i giovani atleti. 
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Al contrario, per coinvolgere coloro che non praticano sport o per 
far conoscere la propria disciplina alla popolazione, un evento di riso-
nanza nazionale è sicuramente “Sport in Fiera”: la manifestazione si 
svolge tutti gli anni nel mese di settembre, solitamente il secondo wee-
kend dall’inizio della scuola, presso le strutture del Centro Sportivo 
Multieventi di Serravalle. 

Durante l’evento ogni federazione dispone di uno spazio dedicato 
dove poter presentare le attività della stagione sportiva appena iniziata 
per offrire ad ogni visitatore la possibilità di sperimentare le discipline 
presenti.  

Le federazioni ripongono molta fiducia in questa iniziativa, ritenen-
dola la più efficace per promuovere le loro attività tra i giovani; a se-
guire vengono organizzate attività in sinergia con i centri estivi statali, 
oppure utilizzano le proprie pagine social, open day, volantinaggio ed 
eventi dimostrativi.  
 
 
2.6. Ulteriori approfondimenti 
 

Oltre ai temi precedentemente menzionati, la narrazione delle in-
terviste proposte è stata attentamente curata per mettere in risalto altri 
aspetti di particolare interesse collettivo. Approfondiremo questi temi 
nelle prossime righe. 
 
 
2.6.1. Drop out sportivo 
 

Con il termine drop out in ambito sportivo, ci si riferisce al feno-
meno di abbandono precoce della pratica sportiva che si verifica per 
ragioni differenti (Witt & Dangi, 2018):  
- cause intrapersonali come mancanza di divertimento, motivazione, 

ansia ed eccessiva pressione nella performance;  
- cause interpersonali come mancanza di tempo o difficile concilia-

zione con lo studio;  
- cause strutturali come infortuni, costi elevati ed eccessiva diffi-

coltà. 
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Il fenomeno riguarda trasversalmente tutte le discipline e colpisce 
maggiormente i giovani adolescenti (Witt e Dangi, 2018). 

Nel contesto di questa ricerca, è fondamentale evidenziare come si 
sia cercato di analizzare le principali ragioni che portano i giovani at-
leti sammarinesi a interrompere la pratica sportiva, senza un confronto 
diretto con loro ma raccogliendo le ipotesi formulate dalle rappresen-
tanze delle federazioni sportive. 

La causa principale che sembra essere motivo di drop out per i gio-
vani sammarinesi sono motivi interpersonali, dovuto a cambi di rou-
tine e impegni extra-sportivi come scuola, università, lavoro, trasferi-
menti e nuovi interessi. Un dato che al contrario risulta essere sottosti-
mato è quello legato al costo dello sport: dai dati raccolti attraverso le 
interviste risulta essere una delle ultime motivazioni, mentre la lette-
ratura ad oggi mostra come sia un fattore di forte impatto, soprattutto 
per coloro che si avviano ad una indipendenza economica (Witt & 
Dangi, 2018). 

L’età media di abbandono secondo le impressioni degli intervistati 
è di circa 17 anni, momento di vita estremamente delicato e che giu-
stifica le principali motivazioni di drop out riscontrate; donne e uo-
mini, inoltre, sembrano abbandonare l’attività sportiva alla stessa età.  

Infine, alcune federazioni non avendo un settore giovanile così 
strutturato non risultano in grado di effettuare una stima dell’età media 
di drop out.  

La letteratura sostiene come la partecipazione sportiva dei bambini 
raggiunga un picco tra i 10 e i 13 anni per poi diminuire gradualmente 
fino ai 18 anni, quando solo una piccola percentuale di giovane rimane 
impegnata nella pratica di un’attività strutturata (Witt & Dangi, 2018). 
I dati sammarinesi seguono la tendenza, con un picco tra i 10 e i 13 
anni, seguito da un calo importante ed un minimo tra i 18 e 19 anni, in 
egual misura per ragazzi e ragazze. Successivamente coloro che hanno 
abbandonato e decidono in seguito di riprendere l’attività solitamente 
lo fanno in veste non più di atleta ma come amatore. 

Grazie alla collaborazione della Scuola Secondaria di Secondo 
Grado di San Marino e al suo preside Giacomo Esposito, è stato pos-
sibile coinvolgere nella ricerca alcuni studenti per ricevere informa-
zioni da quella fascia di popolazione che sembra vivere il momento 
più complesso in termini di abbandono sportivo. Per questo i ragazzi 
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selezionati sono stati coinvolti all’interno di un focus group esclusiva-
mente incentrato sulla tematica dell’abbandono sportivo, sulle loro 
esperienze sportive e personali. Gli studenti erano in totale 36 (16 fem-
mine e 20 maschi) con un’età compresa tra i 16 e i 17 anni.  

Come era possibile attendersi, la maggioranza dei ragazzi intervi-
stati ha già lasciato il mondo dello sport, tuttavia emerge un dato inte-
ressante: le comuni palestre fitness sembrano fungere da bacino di ac-
coglienza per tutti quei giovani che per differenti ragioni hanno deciso 
di interrompere un percorso sportivo. Questo è comunque un dato da 
ritenersi positivo in quanto, nonostante non scelgano più una disci-
plina sportiva si mantengono comunque attivi.  

Indagando poi le motivazioni, emerge in modo preponderante come 
i giovani vedano la scuola e l’impegno scolastico come incompatibile 
con l’impegno sportivo; rispetto a tale tema si percepisce un velo quasi 
di rassegnazione per la poca attenzione mostrata dall’istituzione sco-
lastica nei confronti di coloro che coltivano con passione uno sport. 
Tuttavia, è positivo come i giovani riconoscano l’importanza dell’at-
tività fisica per il benessere complessivo dell’individuo e trovino an-
cora una volta una soluzione nelle palestre dove è molto più facile la 
gestione in autonomia di orari e numero di allenamenti. La palestra, 
inoltre, viene riconosciuta come un luogo in cui è possibile vivere in 
modo notevolmente diverso la pressione della prestazione, risulta un 
luogo in cui poter esprimere le proprie potenzialità in un ambiente con-
viviale e disteso.  

All’interno del focus group viene introdotto anche il tema di genere, 
cercando di comprendere le motivazioni che sottendono l’abbandono 
sempre più frequente delle donne nel mondo dello sport. Da qui 
emerge una visione della realtà molto sincera: nell’immaginario col-
lettivo di ragazzi e ragazze il mondo dello sport è culturalmente rivolto 
verso il versante maschile e questo condiziona inevitabilmente le 
scelte delle ragazze sul proseguo delle attività.  

Inoltre, sembrano modificarsi le motivazioni di fondo per le ra-
gazze: da sempre sembra esserci uno scopo più legato all’estetica piut-
tosto che alla prestazione da parte delle donne e questa esigenza viene 
meglio soddisfatta da un luogo come una palestra fitness.  
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2.6.2. Questioni di genere 
 
Come abbiamo precedentemente dimostrato, anche nel mondo 

dello sport, così come in altri contesti della vita, è possibile riscontrare 
marcate differenze di genere. Le differenze notate nella pratica spor-
tiva tra donne e uomini non possono essere trascurate, poiché possono 
avere importanti ricadute sul piano personale e della salute (Lodi et 
al., 2023). Pertanto, si è deciso di svolgere un approfondimento a ri-
guardo. In particolare, ci si è interrogati sulla possibilità di spiegare se 
l’assenza dal mondo del sport delle donne potesse essere giustificata 
da una maggiore frequenza di palestre o corsi fitness e quali potessero 
essere le motivazioni alla base di tale scelta.  

Per rispondere a questi interrogativi è stato coinvolto un centro fit-
ness e personal training a utenza prettamente femminile per svolgere 
un focus group con alcune clienti dove raccogliere le loro testimo-
nianze; in questo modo sono state raggiunte 11 donne. La discussione 
verteva principalmente sulle motivazioni che spingono una donna ad 
iscriversi in palestra, quali differenze vedono tra questa metodologia 
di allenamento ed altri sport e infine se avessero avuto un background 
sportivo.  

I risultati emersi dalle loro risposte confermano i dati proposti dallo 
studio: le donne abbandonano il mondo dello sport per via dei loro 
impegni personali, della mancanza di tempo e scarsa motivazione. In-
teressante capire allora perché trovino nella palestra una buona alter-
nativa: “motivazione, coinvolgimento, necessità di sfogarsi, benes-
sere”, solo alcuni degli appellativi utilizzati a riguardo per indicare 
come in questo ambiente possano ritrovare l’interesse di mantenersi 
attive tralasciando ogni aspetto competitivo e di sfida tipici dello sport. 
In questo ambiente sembra proprio cambiare l’obiettivo finale: lo 
scopo è esclusivamente quello di fare attività per rimanere in salute e 
in forma in un ambiente che generi anche un senso di appartenenza e 
di condivisione. Sembra modificarsi anche la ricerca di obiettivi pura-
mente estetici: queste motivazioni sembrano appartenere più alla fase 
adolescenziale piuttosto che alle giovani donne che ricercano ora nello 
sport solo un momento da dedicare a se stesse. Infine, avendo l’oppor-
tunità di gestire autonomamente allenamenti ed orari consente a chiun-
que di organizzare il proprio allenamento con la massima flessibilità, 
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consentendo anche a coloro che hanno notevoli impegni lavorativi e 
familiari di dedicare del tempo a sé stesso e al proprio corpo.  

Sarebbe interessante proseguire l’approfondimento indagando 
quante persone afferiscono a questi servizi in territorio e esplorare le 
motivazioni del genere opposto per comprenderne ancora le motiva-
zioni. 

 
 

2.6.3. Sport e territorio  
 

Nell’attività sportiva giovanile il contesto territoriale riveste un 
ruolo di fondamentale importanza. Nel caso specifico di San Marino, 
un territorio caratterizzato da una superficie limitata ma ricco di pecu-
liarità geografiche, storiche e sociali, comprendere come questi ele-
menti influenzino la pratica sportiva dei giovani diventa un aspetto 
cruciale per una visione completa e approfondita della situazione. In 
particolare, si presterà attenzione ai legami tra le federazioni sportive 
e il contesto educativo e sanitario. 

Il rapporto tra sport e scuola sul territorio sammarinese è da sempre 
saldo e proficuo: entrambe le istituzioni svolgono in sinergia le loro 
attività per promuovere una cultura sportiva, collegando iniziative 
sportive alle attività scolastiche. Lo sport e le società sportive entrano 
all’interno delle classi grazie all’aiuto e al coordinamento degli inse-
gnanti di educazione fisica che coinvolgono tecnici e preparatori per 
offrire agli alunni lezioni e approfondimenti di alcune discipline spor-
tive. Queste iniziative per ovvi motivi disciplinari sono molto più fre-
quenti nell’offerta formativa della scuola primaria e della scuola se-
condaria di primo grado, mentre sono poche le federazioni che hanno 
attivato iniziative con le scuole secondarie di secondo grado. In 
quest’ultimo caso, non si tratta di collaborazioni di tipo promozionale 
quanto piuttosto di interventi rivolti all’organizzazione della carriera 
di studenti-atleti.  

Questi interventi, inoltre, spesso vedono a conclusione del percorso 
formativo l’organizzazione di un torneo sportivo nel quale le classi e 
gli alunni possono mettersi in gioco per dimostrare ciò che hanno po-
tuto apprendere. Nelle scuole secondarie di primo grado, ad esempio, 
da sempre è presente un torneo di pallavolo che coinvolge le classi 
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terze e alcune gare di atletica, mentre per la scuola primaria viene or-
ganizzato un torneo di minibasket.  

Un’altra iniziativa interessante viene organizzata dalla Federazione 
Sport Speciali che promuove momenti di socializzazione tra gli stu-
denti e i suoi atleti attraverso degli incontri in classe. Anche la Fede-
razione Motociclismo ha avviato un’interessante iniziativa rivolta agli 
alunni di classe terza media: attraverso il progetto “sicurezza stradale” 
supporta i ragazzi prossimi al conseguimento del patentino di guida 
per i ciclomotori. 

Infine, il progetto forse più importante dove scuola e sport risultano 
da tantissimi anni coesi sullo stesso fronte è “Giochiamo allo Sport”. 
Questa iniziativa è rivolta a bambini e ragazzi di scuola primaria e 
scuola media ed ha come scopo quello di promuovere l’attività fisica 
tra i giovani aiutandoli ad entrare in contatto in modo piacevole e di-
vertente con lo sport. In questo modo gli alunni, oltre ad avere mag-
giori opportunità di socializzazione permanendo a scuola oltre l’ora-
rio, possono sperimentare diverse discipline. Allo stesso tempo, per 
società e federazioni è sicuramente un’ottima vetrina in cui possono 
presentare i loro servizi.  

A questo proposito, si è ritenuto fondamentale dare voce agli inse-
gnanti di educazione fisica, poiché sono direttamente coinvolti nella 
relazione tra scuola e sport. 

Prima di dare spazio a ciò che gli insegnanti di educazione fisica 
pensano rispetto al binomio scuola e sport è necessario esplicitare 
quelle che sono le differenze tra il sistema scolastico italiano e sam-
marinese in materia di educazione fisica: la Repubblica di San Marino 
affida sin dalla scuola dell’infanzia l’insegnamento di educazione fi-
sica ad un insegnante specializzato in tale materia, cosa che non av-
viene nel sistema scolastico italiano. Per questa ragione, è stato rite-
nuto importante alla luce di tale ricerca ascoltare l’opinione degli in-
segnanti di educazione fisica in merito al ruolo dello sport all’interno 
del percorso scolastico e come le attività sportive extrascolastico pos-
sano entrare in relazione con la scuola. Le opinioni sono state raccolte 
attraverso un questionario online rivolto a tutti gli insegnanti attual-
mente in carico per l’insegnamento di educazione fisica.  
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Le risposte raccolte complessivamente sono state di 12 insegnanti 
(6 femmine, 5 maschi, 1 genere non specificato), con un’età media di 
46 anni (range = 28-65). 

Emerge come la maggior parte degli intervistati svolga con ogni 
classe solo due ore di lezione consecutive una volta a settimana, men-
tre solo per infanzia ed elementari vi è la possibilità di svolgere le pro-
prie ore di lezione suddividendole in due giornate. Gli insegnanti, inol-
tre, ritengono di svolgere le proprie lezioni in ambienti adeguati per le 
attività che propongono alle classi. I docenti riconoscono nella propria 
materia una modalità per promuovere e far conoscere il panorama 
sportivo esistente, per incentivare i ragazzi alla partica sportiva ed edu-
carli ad uno stile di vita sano e corretto. Al contempo, tuttavia, identi-
ficano delle inefficienze rispetto al proprio ruolo e alla propria materia 
all’interno del percorso formativo: la progettazione e l’organizzazione 
della materia necessiterebbe di una ridefinizione, attraverso ulteriori 
coinvolgimenti delle federazioni per realizzare attività più coinvol-
genti e formative.  

Una nota di merito per gli insegnanti risiede anche nell’esempio che 
trasmettono: più della metà dei docenti pratica sport e quasi tre quarti 
dei partecipanti ha dichiarato di essere coinvolto in attività extrascola-
stiche all’interno di almeno una federazione come preparatore atletico 
o tecnico. Il background sportivo personale dei singoli insegnanti può 
influenzare positivamente la qualità delle attività scolastiche in termini 
di gestione e organizzazione delle lezioni, offrendo altresì un modello 
positivo di stile di vita sano e attivo.  

Agli insegnanti, inoltre, è stato richiesto come di consueto un’opi-
nione rispetto alla tematica di genere attraverso l’identificazione di at-
teggiamenti e comportamenti attribuibili al genere femminile e al ge-
nere maschile. Per gli alunni di genere maschile gli insegnanti ricono-
scono maggiore sicurezza di sé, maggiore competitività e divertimento 
quando si tratta di educazione fisica; al contempo, alle alunne di ge-
nere femminile vengono associati termini come “timidezza”, “disinte-
resse”, “annoiata”, “senso di inadeguatezza”. Interessante notare come 
gli insegnanti di educazione fisica non abbiano in nessun caso asso-
ciato tali termini al genere opposto.  

Infine, è stato richiesto un punto di vista anche degli insegnanti 
coinvolti nel progetto “Giochiamo allo Sport”; sono stati coinvolti 10 
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docenti (5 femmine, 5 maschi) attraverso l’utilizzo di un ulteriore que-
stionario. Questa iniziativa rappresenta un’ottima opportunità per av-
vicinare bambini e ragazzi allo sport, rivelandosi particolarmente van-
taggiosa per coloro che altrimenti non avrebbero la possibilità di pra-
ticare attività fisica. Inoltre, le testimonianze raccolte confermano una 
tendenza già emersa dai dati delle federazioni: anche in questo caso, 
l’iniziativa riscuote minore successo nelle scuole medie, con un calo 
significativo degli iscritti, soprattutto di genere femminile.  

Anche la collaborazione tra il mondo dello sport e la sanità pub-
blica è un aspetto vitale per la salute e il benessere delle persone so-
prattutto a lungo termine; questa relazione rappresenta un’integrazione 
preziosa che assicura agli atleti il proseguo delle proprie passioni in 
modo sicuro e sano. Inoltre, la ricerca e lo sviluppo nel campo dello 
sport e della medicina sono alimentati dalla stretta collaborazione tra 
questi settori (OMS, 2023).  

Nonostante sia nota l’importanza di tale collaborazione per le fe-
derazioni sammarinesi non sembra rappresentare uno dei principali 
obiettivi. Solamente due federazioni, infatti, dichiarano di avere rap-
porti con l’Istituto Sicurezza Sociale (ISS) ma per motivazioni che 
sembrano distanti:  
- La Federazione Sammarinese Nuoto collabora costantemente con 

l’ISS in quanto risulta essere lo sport maggiormente consigliato dai 
medici ai coloro che presentano problematiche mediche;  

- La Federazione Sammarinese Golf collabora con l’ISS per suppor-
tare l’inserimento lavorativo di persone residenti in un centro di re-
cupero e offrendo loro di lavorare come manutentori del verde 
presso l’impianto della federazione. 
 
In passato, le federazioni entravano in contatto con il sistema sani-

tario attraverso l’ambulatorio di medicina dello sport presente nell’im-
pianto sportivo Multieventi, tuttavia in seguito alla sua chiusura si 
sono interrotti anche i rispettivi rapporti. Il servizio di medicina dello 
sport in realtà non si è interrotto ma viene offerto esclusivamente a 
minori dagli 8 ai 15 anni, fornendo visite per certificati agonistici o 
visite di idoneità alla pratica sportiva per persone con disabilità. Ri-
sulta ovvio come la fascia d’età a cui il servizio viene offerto sia 
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estremamente ridotta e come questo costringa le federazioni a rivol-
gersi a strutture mediche private.  

Per tutte queste ragioni, per la maggior parte delle federazioni sam-
marinesi l’unico legame con il sistema sanitario rimane il corso di for-
mazione “BLS-d” rivolto a tecnici e dirigenti di ogni federazione e 
società che ha come obbiettivo quello di insegnare le principali mano-
vre di rianimazione in caso di infortuni o incidenti durante l’attività 
sportiva.  

A conclusione, nonostante sia ampiamente riconosciuta l’impor-
tanza di tali collaborazioni tra i settori dello sport e della sanità, nella 
Repubblica di San Marino sembrano procedere su binari paralleli. 
 
 
2.6.4. Sport e disabilità 
 

Nell’ultimo decennio il mondo dello sport ha dimostrato notevoli 
miglioramenti nell’inclusione di atleti disabili, con un aumento delle 
competizioni riservate e “miste” dove gli individui con disabilità ga-
reggiano alla pari di atleti normodotati (Maulini et al., 2017).  

A livello internazionale il Comitato Paralimpico Internazionale 
(CPI), organizzazione no-profit, si occupa di organizzare lo sport pa-
ralimpico consentendo a tutti gli atleti disabili di accedere a opportu-
nità sportive, alle competizioni e raggiungendo eccellenze sportive. Il 
CPI si è occupato anche dello sviluppo di un sistema di classificazione 
ufficiale per consentire a tutti di competere contro altri atleti aventi la 
medesima tipologia e grado di disabilità. Da questa classificazione ne 
sono emerse 6 classi:  
- amputazioni; 
- paresi cerebrali; 
- difficoltà visive;  
- lesioni spinali;  
- disabilità intellettive;  
- altri (categoria che include coloro che non possono rientrare nelle 

categorie precedenti). 
 
Nel panorama internazionale è possibile trovare anche l’Associa-

zione Sportiva Internazionale Special Olympic, ente che si rivolge 
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nello specifico agli atleti con disabilità intellettiva e che si occupa di 
generare, attraverso lo sport, una cultura d’inclusione e accettazione di 
chiunque con le proprie capacità. Questo obiettivo trova la sua risolu-
zione negli sport unificati in cui vengono convolti in una medesima 
disciplina atleti con e senza disabilità.  

A livello locale, il Comitato Italiano Paralimpico (CIP) racchiude 
tutte le Federazioni Sportive Paralimpiche Italiane e promuove, disci-
plina, regola e gestisce le attività agonistiche ed amatoriali su tutto il 
territorio nazionale. Il lavoro del CIP, regolamentato dal Decreto Le-
gislativo del 27 febbraio 2017, assicura il diritto di partecipazione 
all’attività sportiva in condizioni di uguaglianza e pari opportunità.  

In Repubblica l’attività sportiva di persone con disabilità è tutelata 
attraverso la Legge n. 149 del 2015 “Disciplina dell’attività sportiva” 
dove, tra gli impegni del Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese, 
viene menzionato quello di promuovere e sviluppare all’interno di 
FSN e DSA discipline per atleti con disabilità “attraverso risorse ade-
guate e compatibili, di concerto con l’organizzazione sportiva di rife-
rimento” (art. 6, comma 5).  

La normativa avrebbe previsto anche l’istituzione di un’organizza-
zione sportiva multidisciplinare equiparata alle FSN che si occupi e 
coordini tutte le attività svolte dai diversamente abili, intrattenga rela-
zioni con il CONS, con specifici ruoli e competenze volte a favorire e 
promuovere l’attività sportiva degli atleti con disabilità fisica e men-
tale; ad oggi tuttavia, tale organizzazione non è stata instituita ma ri-
sulta tra gli obiettivi del programma politico sportivo 2022/2024, se-
gno di una volontà nel concretizzare tale aspetto.  

Concretamente in Repubblica, il principale punto di riferimento per 
coloro che vogliono praticare sport rimane la Federazione Sammari-
nese Sport Speciali (FSSS) e lo dimostrano gli accordi di collabora-
zione stipulati con le federazioni in territorio, in totale 12. Queste col-
laborazioni permettono agli atleti, se pur tesserati alla FSSS di acce-
dere alle varie discipline sportive e al contempo ha permesso alla fe-
derazione di raggiungere un discreto numero di iscritti: 51 tesserati di 
cui 20 femmine e 31 maschi. Questi numeri, tuttavia, sono costituiti 
prevalentemente da persone con un’età elevata; solamente 13 atleti 
hanno un’età compresa tra gli 11 e i 24 anni. 
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Alle federazioni che prestano la loro collaborazione alla FSSS, 
viene chiesto di mettere a disposizione strutture, materiali ed eventual-
mente istruttori che possano consentire al gruppo di atleti speciali di 
effettuare uno o due allenamenti a settimana. Dall’altro lato, la FSSS 
fornisce il trasporto, gli educatori ed un “tecnico” che spesso non ha 
formazione specifica ma essendo ex atleta possiede notevole espe-
rienza ed è in grado di trasmetterla.  

Nel caso in cui la collaborazione con una specifica federazione non 
sia attiva, l’atleta può direttamente rivolgersi alla federazione di rife-
rimento per l’attivazione di un percorso di allenamento. Successiva-
mente la federazione valuterà la realizzabilità del percorso in relazione 
alle risorse umane e organizzative a disposizione. Molto spesso le fe-
derazioni non sono in grado di attivare questi percorsi in autonomia 
per diverse motivazioni e ciò è dimostrato dal fatto che solo 6 federa-
zioni attualmente hanno tra i loro tesserati alcuni para-atleti.  

Una di queste è la Federazione Sammarinese Giuoco Calcio che ha 
avvitato il progetto “Football is Inclusion”, rivolto ai ragazzi e ragazze 
tra i 5 e i 18 anni con disabilità a cui viene fornita la possibilità di due 
allenamenti a settimana. Al progetto hanno attualmente aderito 12 ra-
gazzi (una femmina, 11 maschi). I due allenamenti proposti hanno ob-
biettivi differenti: una giornata è dedicata al “calcio integrato” dove i 
partecipanti al progetto possono allenarsi insieme ad altri 10 ragazzi 
selezionati settimanalmente dalla squadra Under 14; la seconda gior-
nata di “calcio inclusivo” consente al ragazzo o alla ragazza con disa-
bilità di partecipare ad un allenamento all’interno di una squadra della 
medesima età. Entrambi gli allenamenti prevedono l’affiancamento 
due figure tecniche: allenatore e tecnico educatore. Ad entrambi è ri-
chiesta sinergia di intenzioni e azioni. L’allenatore ha prevalentemente 
l’incarico di predisporre ed organizzare lo svolgimento degli allena-
menti mentre il tecnico educatore segue in modo specifico l’inclusione 
del ragazzo o della ragazza all’interno del gruppo. Non viene richiesta 
una formazione specifica per rappresentare questo ruolo, anche perché 
non sono presenti al momento corsi di formazione adeguati (rappre-
senta un obiettivo futuro), ma vengono individuati soggetti con parti-
colari predisposizioni e propensioni a tale incarico. Il progetto ha come 
obiettivo principale quello d’incentivare l’inclusione, attraverso lo svi-
luppo di una maggiore empatia tra pari, trasmettendo l’importanza 
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dell’eterogeneità del gruppo. Inoltre, un progetto di questo tipo con-
sente di incrementare le possibilità di socializzazione nel gruppo dei 
pari per questi ragazzi.  

In conclusione, il Comitato Paralimpico Sammarinese (CPS) sta at-
tualmente lavorando ad un protocollo di affiliazione rivolto a tutte le 
federazioni sportive sammarinesi per consentire la partecipazione di 
tutti gli atleti sammarinesi a gare internazionali organizzate dal CPI. 

Per una migliore comprensione del fenomeno nella realtà samma-
rinese, si è ritenuto interessante intervistare il direttore tecnico della 
società Special Olympics San Marino, Paola Carinato.  

L’intervista ci restituisce uno scenario in passato non sempre pronto 
ad offrire esperienze di sport ai disabili, soprattutto nelle fasce d’età 
più giovani e da ciò nasce anche la volontà di costruire, durante il man-
dato della direttrice, una solida struttura organizzativa per offrire un 
contesto adatto ad atleti e allenatori.  

Uno dei primi progetti attuati in collaborazione con la Federazione 
Sport Speciali, infatti, prevedeva l’inserimento di bambini con disabi-
lità all’interno di gruppi sportivi giovanili con l’ausilio di volontari per 
affiancare allenatori e tecnici in una migliore gestione del gruppo e 
supportando le specifiche esigenze dell’atleta. Tuttavia, durante l’at-
tuazione del progetto si è reso evidente come la forte dedizione e pas-
sione dei volontari non fosse sufficiente per la buona riuscita del pro-
getto. Con il tempo, è risultato evidente come fossero necessarie com-
petenze e formazione specifiche per lo sport paralimpico per una mag-
giore individualizzazione e personalizzazione dell’allenamento.  

Per questo il progetto, spiega Paola, è stato successivamente modi-
ficato, prevedendo percorsi di allenamento individualizzato riservati a 
persone con disabilità sotto la supervisione di allenatori e educatori. Il 
tema “educatore” associato alla disabilità è annoso in diversi settori 
della pubblica amministrazione perché, come ribadisce anche in que-
sto caso la direttrice, rappresenta una spesa economica ingente. Tutta-
via, per gli Special Olympic l’aiuto delle Federazione Sport Speciali è 
risultato essere determinante per la buona riuscita del progetto, senza 
gravare sui contributi forniti dalle famiglie degli atleti.  

Oggi la società offre questo genere di percorso ad atleti di ogni età. 
Per ogni atleta che ne fa richiesta la società si mette sin da subito a 
disposizione dapprima attraverso colloqui conoscitivi tra figure che 
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compongono l’organico della società, atleta e famiglia per instaurare 
sin da subito uno stretto rapporto di dialogo fra le parti e per permettere 
all’atleta di familiarizzare con l’ambiente e con le figure che si occu-
peranno di lui. 

I responsabili tecnici successivamente effettuano un vero e proprio 
bilancio di competenze, per individuare le possibilità sportive presenti 
in territorio e che meglio si addicono alle capacità e alle risorse della 
persona. Qualora l’atleta fosse interessato ad attività sportive non pre-
senti la società, come è avvenuto in passato, offre anche la possibilità 
di attivare contatti con strutture e società fuori territorio. In questo caso 
il progetto è interamente guidato da tecnici ed educati con formazione 
specifica, offerta dalla Federazione Sport Speciali ed acquisita attra-
verso corsi organizzati da Special Olympics o dal Comitato Paralim-
pico Italiano. 

L’obiettivo non è esclusivamente sportivo ma si tratta di un per-
corso rivolto all’autonomia del singolo: l’acquisizione di nuove skills 
sportive accompagna l’atleta attraverso un miglioramento delle sue 
autonomie personali, favorendone autodeterminazione e autostima. 
Per queste ragioni, nel caso specifico degli Special Olympics l’allena-
mento dovrebbe essere rivolto sempre verso la direzione delle compe-
tizioni. Le competizioni offrono agli atleti paralimpici un palcoscenico 
unico per affrontare sfide personali, superando i propri limiti fisici e 
mentali. Ogni gara diventa un’opportunità non solo di competere, ma 
anche di crescere, di scoprire fino a dove possono spingersi. Inoltre, 
partecipare alle competizioni fornisce loro un’esperienza preziosa 
della dinamica competitiva, aiutandoli a sviluppare non solo le loro 
abilità fisiche, ma anche quelle mentali. Imparano a gestire lo stress, a 
mantenere la concentrazione e a mantenere la calma sotto pressione, 
competenze che si riflettono positivamente nella loro vita quotidiana. 

La Repubblica di San Marino ha l’opportunità di iscrivere i propri 
atleti a gare paralimpiche in territorio italiano e a competizioni affe-
renti al circuito Special Olympics; a livello internazionale le possibi-
lità sono minori, infatti, la Repubblica può partecipare esclusivamente 
a manifestazioni legate allo Special Olympics e non alle paralimpiadi; 
questa scelta è legata a motivazioni squisitamente burocratiche. 

La presenza di progetti individualizzati, tecnici giovani, l’affianca-
mento di educatori e personale qualifica ha consentito un 
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miglioramento della proposta sportiva per i giovani atleti disabili. 
Questo impegno ha permesso inoltre ad atleti come Andrea Renzi di 
raggiungere ottimi risultati sportivi, donando anche maggiore visibi-
lità al progetto. La federazione oggi conta 13 atleti iscritti tra i 5 e i 14 
anni, con un aumento costante anche delle discipline coinvolte: canoa, 
ciclismo, bowling, atletica, equitazione, calcio unificato, tennis, golf, 
sci. 
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3. Un confronto con l’Emilia-Romagna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data la sua dimensione ridotta, San Marino è difficilmente parago-
nabile ad altri stati europei, sia in termini numerici sia per le sue pecu-
liari dinamiche intere; per questo si è ritenuto interessante proporre un 
parallelismo con una realtà più vicina anche dal punto di vista sportivo 
al nostro territorio: l’Emilia-Romagna e più precisamente la provincia 
di Rimini.  

I dati e le informazioni raccolte nell’indagine condotta dalla Re-
gione Emilia-Romagna sullo stato di salute della pratica sportiva in 
Emilia-Romagna nell’anno 2021/20221, che tratteremo in questa sede, 
ci prospettano immediatamente una prima differenziazione tra i due 
sistemi di raccolta dati: la Regione, infatti, adotta una modalità d’in-
dagine sistematica per valutare l’evoluzione della pratica sportiva, mo-
dalità che nella Repubblica di San Marino non è presente in modo così 
strutturato.  

La popolazione residente in Emilia-Romagna dai 3 anni in poi e che 
quindi può essere in grado di praticare sport, è pari a 4 milioni e 340 
mila unità, di cui il 39% pratica sport in modo continuativo o saltuario. 
Se ad essi si aggiungono coloro che fanno uno qualsiasi attività fisica, 
non regolarmente iscritti a federazioni o società sportive, si completa 
il target di abitanti attivi che corrispondono a 3 milioni e 174 mila 
unità. Dai dati presentati non è possibile comprendere se gli sportivi 
in questione siano tesserati o associati a qualche organismo sportivo 
nazionale, tuttavia sappiamo che il rapporto abitanti/tesserati in 
 

1 “Lo Stato di Salute della pratica sportiva in Emilia-Romagna (2022). 
https://www.sportesalute.eu/images/studi-e-dati-dello-sport/schede/2022/103-ricerca-completa-
ER.pdf. 
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regione è di 932 276 tesserati su 4 334 000 abitanti, il 21% degli abi-
tanti (1 cittadino su 5). Questi dati consentono all’Emilia-Romagna di 
essere al sesto posto della classifica nazionale per percentuale di resi-
denti che praticano attività sportiva. Ciò spiega come lo sport abbia un 
ruolo centrale nella quotidianità dei cittadini emiliano-romagnoli; a 
conferma, lo stesso studio dimostra come dal 2017 ad oggi ci sia stato 
un aumento del 4% dei praticanti e una diminuzione del 4% dei seden-
tari.  

Per San Marino, come abbiamo precedentemente visto, i numeri 
sono più contenuti e non risulta disponibile ancora un rapporto di 
quanti soggetti effettivamente praticano regolarmente attività fisica. 
Abbiamo esclusivamente a disposizione dati concessi dalle federa-
zioni che risultano anche essere l’unico organismo a tenere traccia di 
questi numeri. Su 33812 abitanti, residenti associati ad una qualsiasi 
federazione sono 10138, il 30% della popolazione. Tuttavia, come più 
volte ribadito coloro che possono essere considerati effettivamente 
praticanti sono 9748, ovvero il 26% della popolazione totale. 

Restringendo il campo alla provincia di Rimini si può rilevare una 
popolazione di 241.700 abitanti e di questi, 70.492 risultano tesserati 
ad un qualsiasi organismo sportivo. Tuttavia, solo 63.147 possono es-
sere considerati sportivi praticanti. In termini percentuali, si nota come 
a Rimini il 26% degli abitanti pratica sport, dato che non supera signi-
ficativamente i numeri di San Marino. 
 
Tab. 13 - Rapporto abitanti/tesserati 

 Abitanti Tesserati Percentuale 
Emilia-Romagna 4.334.000 932276 21% 
Rimini 241.700 63.147 26% 
San Marino 33812 8.748 26% 

 
Anche la distribuzione tra maschi e femmine praticanti risulta iden-

tica: nella provincia di Rimini i tesserati sono per il 64% maschi ed il 
36% femmine, mentre nella realtà sammarinese i maschi rappresen-
tano il 65% e il 35% sono femmine. 

Differiscono invece le preferenze espresse dai tesserati in termini 
di attività: nella provincia di Rimini il calcio risulta essere lo sport per 
eccellenza, seguito da tennis, pallacanestro, vela, atletica, pesistica, 
baseball, arrampicata sportiva. In Repubblica la maggior parte dei 
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praticanti residenti sono iscritti alla Federazione Nuoto, seguito da cal-
cio e ginnastica.  

L’indagine svolta dalla Regione Emilia-Romagna, inoltre, era ar-
ricchita da un’analisi svolta nelle scuole del territorio. Nonostante le 
evidenti differenti rispetto al bacino di utenza fra scuola italiana e sam-
marinese, rimane comunque interessante provare a evidenziare aspetti 
comuni tra le due realtà. 

La regione ha raccolto informazioni attraverso questionari indiriz-
zati agli alunni di scuola primaria, secondaria di primo grado e secon-
daria di secondo grado, tuttavia, nella presente trattazione verranno di-
scussi esclusivamente i risultati emersi dagli studenti delle scuole se-
condarie in linea con la fascia di popolazione che intende esaminare 
questo lavoro.  

Il quadro che emerge dalla survery a cura della regione fa emergere 
un discreto livello di “sportivizzazione” dei ragazzi, con una buona 
varietà di discipline sportive praticate e una certa continuità nella pra-
tica.  

I più sportivi risultano essere gli studenti delle scuole secondarie di 
primo grado, che per il 70% pratica sport: questa percentuale supera la 
media nazionale del 66% (Istat, 20222). La maggior parte di essi (92%) 
pratica sport in modo strutturato, mentre solo l’8% pratica attività fi-
sica autonomamente o in modo destrutturato; così come succedere per 
i ragazzi sammarinesi lo sport richiede un impegno medio a questi ra-
gazzi di circa 2 o 3 volte alla settimana. Ancora una volta troviamo tra 
gli sport prediletti il calcio (28%), seguito da nuoto (14%), pallavolo 
(13%) e basket (9%).  

A San Marino la situazione risulta analoga, infatti, come abbiamo 
già visto la maggior parte degli alunni in questa fascia d’età pratica 
sport, con particolare preferenza per calcio (24%), nuoto (20%) e pal-
lavolo (12%). 

Lo scenario cambia drasticamente indagando l’utilizzo del tempo 
libero degli alunni della scuola secondarie di secondo grado: som-
mando la percentuale di chi non pratica e di chi ha abbandonato lo 
sport emerge una percentuale del 41% che si dichiara sedentario. È 
chiaro quindi il divario che si crea con il grado scolastico precedente. 
 

2 https://www.istat.it/it/files/2022/12/Sport-attivit%C3%A0-fisica-sedentariet%C3%A0-
2021.pdf. 

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835179160



68 

Una nota di merito può essere concessa alla scuola che consente ad 
una percentuale importante di ragazzi (85%) di entrare in contatto con 
lo sport. 

Tra coloro che invece possono essere annoverati nella categoria 
“sportivi”, il 67% di loro è tesserato presso realtà “strutturate” (36% 
ad una FSN, il 18% ad una palestra o corso, il 14% ad un EPS), mentre 
la restante parte pratica in modo destrutturato attività fisica. In questa 
fascia d’età il fitness ed i corsi offerti dalle palestre (22%) superano in 
termini percentuali il calcio (20%) e la pallavolo (10%). Seguono 
nuoto (8%), basket (6%), danza (6%), tennis (5%) ed altre discipline 
che non ottengono percentuali superiori al 5%.  

L’impegno sportivo in questa fascia d’età aumenta: il 21% si allena 
tutti i giorni, mentre una percentuale maggiore fa sport due/tre volte 
alla settimana (63%).  

Per concludere, avvicinando la realtà sammarinese ai numeri della 
Regione Emilia-Romagna, è possibile comprendere come alcune di-
namiche della pratica sportiva giovanile risultino molto simili. In de-
finitiva, si nota un buon grado di partecipazione allo sport fino alle 
scuole medie; successivamente, a causa di una serie di eventi, molti 
ragazzi abbandonano l’attività sportiva. La scuola, in questo contesto, 
può essere considerata un valido strumento per mantenere i ragazzi 
coinvolti nel mondo dello sport, permettendo loro di rimanere attivi e 
in salute. 
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Conclusioni 

Lo studio ha permesso di esplorare i fenomeni correlati alla pratica 
sportiva nella Repubblica di San Marino, analizzando molteplici pro-
spettive. 

Molte delle tematiche affrontate celano ancora numerosi aspetti da 
approfondire e analizzare; tuttavia, essa può rappresentare un punto di 
partenza per ulteriori riflessioni in merito allo stato attuale dello sport 
a San Marino, in particolare per i giovani e le giovani sammarinesi.  

Proprio rispetto alla fascia di popolazione oggetto della nostra in-
dagine i risultati principali mostrano notevoli implicazioni riguardanti 
il genere e l’età.  

È positivo affermare al termine delle nostre indagini che più della 
metà dei ragazzi nella fascia d’età 11-24 anni risulta attivo ed iscritto 
ad una qualsiasi federazione. Tuttavia, è possibile anche notare un 
crollo significativo nella fascia d’età 20-24 anni; un aumento dell’età 
comporta sicuramente maggiori probabilità di lasciare il mondo dello 
sport, per una serie di motivazioni di carattere personale e sociale. La 
diminuzione del numero di praticanti in realtà inizia già dopo i 13 anni, 
che coincide presumibilmente con il passaggio alla scuola secondaria 
di secondo grado. 

Un dato estremamente interessante che emerge in seguito alla ri-
cerca effettuata mostra come i ragazzi che lasciano il mondo dello 
sport in realtà si riversino in un ambiente che consente loro di mante-
nersi comunque attivi; infatti, ad accogliere questa esigenza sembrano 
intervenire le palestre fitness. 

Tale opzione sembra rispondere alle criticità riscontrare consen-
tendo una maggiore gestione organizzativa dell’attività fisica. 
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Al contempo, nonostante la popolazione sia equamente divisa tra 
maschi e femmine, si osserva una notevole disparità di genere tra co-
loro che praticano uno sport: le ragazze che praticano uno sport rap-
presentano una percentuale sempre inferiore rispetto al genere opposto 
e tale discrepanza, che emerge già dalle prime fasi di vita, si accentua 
con l’avanzare dell’età. 

Le ragioni di questa disparità sono molteplici: maschilismo, diffe-
renze di obiettivi e interessi, competizione, difficoltà interpersonali ed 
emotive che rendono difficile sopportare la pressione dello sport ago-
nistico. Indagando poi il numero di iscritti nelle varie federazioni, 
emerge chiaramente come alcuni sport siano ancora fortemente asso-
ciati al genere femminile o maschile. 

Il fenomeno dell’abbandono sportivo è stato un tema centrale, di-
scusso con la maggior parte dei soggetti coinvolti nella presente ri-
cerca; le principali motivazioni emerse includono la limitata possibi-
lità di scegliere il livello di impegno richiesto, l’elevata pressione da 
parte degli allenatori e del contesto, l’impossibilità di conciliare l’im-
pegno scolastico o un cambiamento negli interessi e nelle priorità.  

La scuola e il carico scolastico, inoltre, sono riconosciuti come uno 
dei principali fattori che costringono i giovani studenti-atleti a sce-
gliere tra attività sportiva e impegni scolastici. La scuola, da parte sua, 
tenta da sempre di stabilire buone collaborazioni con le Federazioni, 
riconoscendo il ruolo indispensabile dello sport. Inoltre, si impegna a 
garantire un adeguato numero di ore di educazione fisica con inse-
gnanti preparati e dotati di un eccellente background sportivo. Sarebbe 
necessario incrementare o a bilanciare le attività tra gli ordini scola-
stici, in linea con gli interessi e le capacità delle rispettive età, potrebbe 
favorire un aumento del numero di iscritti alle varie Federazioni. Inol-
tre, sarebbe opportuno valutare l’efficacia delle strutture di intervento 
finora adottate e considerare come renderle ancora più coinvolgenti. 

Per concludere, si possono individuare alcuni elementi che potreb-
bero costituire potenziali direzioni di sviluppo per il futuro della ri-
cerca.  

Risulta ancora indispensabile fare attenzione alla promozione spor-
tiva che ad oggi sembra essere limitata a poche iniziative, spesso inef-
ficaci e non mirate a coinvolgere i giovani, soprattutto bambine e ra-
gazze. Dobbiamo considerare l’implementazione di attività, 
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manifestazioni e occasioni di coinvolgimento, anche attraverso una 
collaborazione più stretta con il mondo dello sport e della sanità, al 
fine di diffondere ancora di più il messaggio che praticare attività fi-
sica è fondamentale per uno stile di vita sano. Inoltre, emerge ancora 
preponderante la visione di questo ambiente come permeato da una 
forte competitività, orientamento al risultato piuttosto che ai valori 
dello sport, e i giovani ne risentono fortemente. In questo senso, la 
trasmissione dei valori dello sport non può essere affidata solo alla 
scuola, ma è compito anche di allenatori e tecnici che per i giovani 
atleti ricoprono soprattutto un ruolo educativo, diventando modelli da 
emulare. Tuttavia, questa attenzione al valore educativo non è sempre 
evidente nelle realtà sportive sammarinesi, il che può contribuire alla 
perdita di iscritti. Per affrontare queste sfide, potrebbe essere utile for-
nire una formazione specifica ai tecnici e ampliare lo staff di allenatori 
per creare gruppi amatoriali meno competitivi, dove lo sport viene in-
segnato senza la pressione di dover partecipare a un campionato. 

Dati gli esiti emersi, sarebbe estremamente interessante condurre in 
futuro un’analisi per determinare il numero effettivo di ragazzi e ra-
gazze che frequentano una palestra. Questo ci permetterebbe di valu-
tare se tale ambiente accoglie coloro che abbandonano gli sport tradi-
zionali e se, in questa circostanza, la disparità di genere risulta meno 
marcata. 

In conclusione, il sistema sportivo sammarinese sembra rispondere 
in modo complessivamente positivo coinvolgendo una vasta parte dei 
giovani sammarinesi. Tuttavia, emergono alcune criticità che necessi-
tano di miglioramenti. È evidente che la società sta manifestando 
chiari segnali di cambiamento e anche il sistema sportivo dovrà essere 
pronto a modificarsi in relazione alle nuove esigenze.  
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Our rich catalogue of publications includes hun-
dreds of English-language monographs, as well as
many journals that are published, partially or in whole,
in English.

The FrancoAngeli, FrancoAngeli Journals and
FrancoAngeli Series websites now offer a com-
pletely dual language interface, in Italian and English.

Since 2006, we have been making our content
available in digital format, as one of the first partners
and contributors to the Torrossa platform for the
distribution of digital content to Italian and foreign
academic institutions. Torrossa is a pan-European
platform which currently provides access to nearly
400,000 e-books and more than 1,000 e-journals
in many languages from academic publishers in Italy
and Spain, and, more recently, French, German,
Swiss, Belgian, Dutch, and English publishers. It reg-
ularly serves more than 3,000 libraries worldwide.

Ensuring international visibility and discoverability
for our authors is of crucial importance to us.

a strong international commitment
FrancoAngeli
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S C I E N Z E
D E L L A
F O R M A Z I O N E

Il saggio, frutto di una ricerca condotta dall’autrice sotto la guida del Dipartimento di Scienze
Umane dell’Università degli Studi di San Marino, offre un’analisi approfondita della situazione
dello sport nella Repubblica di San Marino, mettendo in evidenza la grande ricchezza delle
esperienze sportive in essa attivate e, allo stesso tempo, diverse criticità. Sul piano della
riflessione pedagogica, è su queste ultime che risulta necessario concentrarsi, al fine di
contribuire a un ulteriore sviluppo della qualità dell’attività sportiva nella Repubblica.

Le problematiche più rilevanti riguardano la diversa partecipazione allo sport in funzione del
genere, il progressivo abbandono con il crescere dell’età, il rapporto tra sport e scuola, la qualità
delle campagne promozionali e il tendenziale forte orientamento verso la dimensione
agonistico-competitiva. Attraverso un’analisi dettagliata dei dati raccolti, il volume si propone di
offrire un contributo scientifico utile a studiosi, educatori e policy maker interessati alla
qualificazione delle pratiche sportive in direzione educativa e sociale.

Anita Magalotti, laureata magistrale in Scienze motorie e animatrice sportiva dentro
e fuori scuola, ha realizzato la ricerca nell'ambito di un periodo di studio finanziato
dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di San Marino.
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